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Presidenza del Vice-Presidente SERRA F.

SOMMARIO ■— Congedo Comzmicazione della Presidenza — Alozione dei Senatori Chiesi e Eor- 
sani sul^ progetto di riforma del Codice della marincb mercantile, apjprovata—Approvazione dei 
segzbentz progetti di legge: A^pprovazione di una dichiarazione relativa altcb convenzione 
addizionale monetaria del .31 gennaio 1874 tra VItadia, il Belgio, la Francicb e la Svizzera; 
Approvazione di convenzione per la coshmzione e per Vesercizio di una strada ferrata dalla 
stazione di Ponte Galera {sulla linea Roma-Civitavecchia} cb Fiunnicino; Maggiore spesa per 
Vapprofondamento ed allargamento dei canali di grande navigazione neWestuario di Venezia; 
Spesa straordinaria per gli assettamenti e le ripcmazioni delle opere idrauliche in conseauenza
delle piene arremde nel 1872; Maggiore spesa occorrente al compimento della strada nazio-
naie da Genova a Piacenza per Bobloio; Maggiore spesa occorrente alla costrzbzione di zbn 
ponte sul fiume Piave Cb Ponte di Piave lungo la strada nazionale Callcdto in provincia 'di 
Treviso, idaggiore spesa per lo stabilimento dei magazzini generali in Venezia; Approvazione 
di alczbni contratti di vendita e di permuta di beni demaniali; Tumulazione delle salme di

ti

Simene Màyv' e Caeicbno Bonizzetti. nella basiliccz di Santa Maria Mcbggiore in Bergamo — 
Discussione R l progetto di legge pei'' proroga della facoltà accordata at Governo per Icb riu­
nione dei pù coli Comzbni — Relazione di zbna petizione attinente a cizbesto progetto di legge
fatta dal Relatore Senatore Verga — Approvazione degli articoli del progetto — Discussione
del progetto di legge per modifmazione alVart. 100 della legge elettorale — Emendamento pro­
posto dal Senatore Sineo alVart. 1, oppz^gnata dal Ministro di Grazia e Gncstizicc — Osser­
vazioni del Senatore Cannizzaro — Repliccb del Senatore Sineo — Considerazioni del Senatore 
Tabarrini Relatore — Ritiro della variante del Senatore Sineo ~ Approvazione per articoli 
del progetto.

La seduta è aperta alle ore 3 lj4.

Sono presenti i Ministri di Grazia e Giustizia^ 
dell’interno, degli Affari Esteri, dei Lavori Pub­
blici, di Agricoltura, Industria e Commercio e 
più tardi intervengono i Ministri dell’istruzione 
Pubblica,' ed il Presidente del Consiglio, Mini­
stro delle Finanze. '

Atti diversi.

Il Senatore, PALLA VICINI dà lettura
del processo verbale della tornata precedente 
che viene approvato.

Domandano un congedo di un mese il Sena­
tore Bellavitis per motivi di servizio e il Se­
natore Errante per motivi di salute, che viene 
loro dal Senato accordato.

PRESIDENTE. Il comune di Castellarano per 
mezzo del suo sindaco manda al Senato un in­
dirizzo, nel quale si esprimono sentimenti di 
profonda gratitudine al Governo di Sua Maestà 
il Re e ai due rami del Parlamento, per l’ap-
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provazione della legge per la costruzione di
strade nelle provincle che difettano di mezzi

Senatore BORSANI. Propongo che questa

di viabilità.
L’ordine del giorno porta la discussione del 

progetto di legge : Approvazione di una dichia­
razione relativa alla convenzione addizionale 
monetaria del 31 gennaio 1874 tra l’Italia, il 
Belgio, la Francia e la Svizzera.

Senatore CHIESI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Pia facoltà di parlare.

mina sia deferita alla Presidenza.
PRESIDENTE. Il Senato ha inteso la

no-

proposta
del Senatore Borsani che la nomina di questa 
Commissione sia demandata alla Presidenza.

Chi l’approva, è pregato di alzarsi.
(Approvato.)

Dls^ossSoise di vari progetti di legge.
Senatore CHIESI. Prima che si proceda alla

discussione di questo progetto di legge mi 
permetterei di fare una, proposta.

PRESIDENTE. Come si è detto, l’ordine del giorno
porta la discussione del progetto di legge: Ap­

L’onorevole signor Ministro della Marina, di provazione di una dichiarazione relativa all
accordo coll’onorevole Ministro di Grazia e Giu- convenzione addizionale monetaria del 31

Cv

stizia, nella tornata del 17 aprile "—
sento d iniziativa al Senato il progetto di ri­
forma del Codici

scorso pre-

per la marina mercantile.
Questo progetto riguarda la riforma del Co­

dice della marina mercantile quale oggi è in 
attività, approvato dal Senato il 5 novembre 
1864. Quando il Senato ebbe ad esaminare il 
detto Codice, nominò una Commissione di nove 

. membri.
Io crederei opportuno che anche per questo 

piogetto, il quale porta una riforma al detto 
Codice della marina mercantile, fosse nomi-
nata una Commissione di nove membri, la quale 
appunto potesse applicarsi all’ esame ed allo
studio di quest’ importantissimo 
tempo delle prossime vacanze.

progetto nel

La mia proposta adunque è che
voglia nominare una Commissione di
membri

il Senato
nove

per lo studio del detto progetto, il
quale potrà essere discusso subito dopo tra­
scorso il tempo delle vacanze dell’estate.

PRESIDENTE. La proposta del Senatore Chiesi
essendo conforme al nostro regolamento, in-
terrogo il Senato se prima di tutto approvi che
sia nominata una Commissione di nove m embri 
la quale durante le vacanze si occupi dell’esame 
di questo progetto di riforma del Codice di
rma mercantile.

ma­

Chi approva questa proposta, è pregato di
alzarsi.

(Approvato.)
Prego i signori Senatori di 

la scheda per la nomina di 
sione.

voler preparare 
questa Commis-

Senatore BOKSANI. Domando ■ la parola.
PMSIBEWTB. Ha la parola.

gen-
naio 1871 tra l’Italia, il Belgio, la Francia e la
Svizzera.

Si dà lettura del progetto di legg’e. 
{Vedi infra.'}
È aperta la discussione generale.
Non chiedendosi da alcuno la parola, la di­

scussione generale è chiusa e si passerà alla
discussione degli articoli.

Rileggo l’art. 1.

Art. I.

Ji Governo del Re è autorizzato a dare piena 
en intiera esecuzione alla qui annessa dichia­
razione stipulata tra FItalia, il Belgio, la Fran­
cia e la Svizzera, e sottoscritta

,ct“

a Parigi il 5
febbraio 1875, in ordine all’art. 3 della
venzione monetaria addizionale del 31
naio 1874.

È aperta la discussione 
st’articolo. '

con- 
gen-

generale sopra que-

Nessuno chiedendo la parola, lo pougo ai voti.
Chi lo approva, si alzi.
(Approvato.)

Art. 2.

L data facoltà al Governo del Re di sospen- 
deie temporaneamente l’applicazione dell’art. 6
della le.‘Fige 24 agosto 1862, N. 788, nella parte 
in cui dispone che i pezzi di lire cinque d’ar­
gento al titolo di 900 millesimi non si conie-
ranno, se non per conto, e sopra domanda dei 
privati. .

(Approvato.)
Si dà ora lettura dell’annessavi dichiarazione.

e
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DÉCLARATION

Les soussignés, délégués des Gouveruemeiits 
d’Italie, de Belgiqiie, de Franco et de Suìsse ?
s’étant réunis en conférence ' en exécution de 
l’article 3 de la convention monétaire addition- 
nelle du 31 janvier 1874, et dùment autorisés 
à cet effet, ont, sous réserve de l’approbation 
de leurs Gouvernements respectifs, arrèté les 
dispGsitions suivantes :

1876 , entro les délégués des Gouvernements 
contractants.

Art. 6.

Il est entendu que, jusqu’après la réunion de 
la conférence prévue par l’article précédent, il 
ne sera délivré de bons de monnaie pour l’an- 
née 1'876, que pour une somme n’excédant pas 
la moitié du contingent flxé par l’article pre­
mier de la présente déclaration.

Artide V. Art. 7.

Sont prorogées pour rannée 1875 les dispo- 
sitions de l’articlo l*'" de la convention adcli- 
tionnelle du 31 janvier 1874, relatives aux li- 
mites assignées à la fabrication des pièces d’ar- 
gont de cinq francs pour la Belgique, la Franco 
ritalie et la Suisse.

Art. 2.

Le Gouvernement italien, ayant exposé la 
nécessité, où il se trouve, de refondre en 1875 
pour la convertir en pièces de cinq francs, une 
somme de dix millions d’ anciennes monnaies 
d’argent non décimales, chacun des Gouver- 
nements contractants est autorisé à taire fa- 
briquer, en sus du contingent fixé par l’article 
précédenG une quantité de pièces d’argent de 
cinq francs qui ne pourra excéder le quart du 
dit contingent.

Art. 3.

Soni imputés sur les contingents fixés par 
l’article P" les bons de monnaie délivrés jusqu’à 
la date de ce jour.

Art. 4.

En dehors du contingent fixé par l’article P" 
ci dessus, le Gouvernement italien est autorisé 
à laisser mettre en circulation la somme de 
vingt millions de francs en pièces d’argent 
de cinq francs, fabriquées dans les conditions 
de l’article 2 de la convention additionnelle du 
31 janvier 1874 et immobilisées jusqu’à ce jour 
dans les caisses de la Banque National© d’i­
tali e.

La présente déclaration sera mise en vigneur ì
dès que la promulgation en aura été faité, d’a- 
près les lois particulières de chacun des quatre 
États.

En foi de quoi les délégués respectifs ont 
signé la présente déclaration et y ont apposé 
le cachet de leurs armes.

Fait en quatre expéditions à Paris, le 5 fó- 
vrier 1875. «

(i. N.) A. Maglianl 

(A. 5.) V. Jacobs. 

(A. S.) G. Dumas.

(A. 5.) E. De Parieu.

{L. S.) Kern.

(A. 5.) Hessman.

(A. N.) Th. Db Bounder de 

Melsbroegk.

(A. *S.) Db Soubeyran.

(A. N.) Feer-Herzog.

Per copia conforme all’originale esistente ne­
gli archivi del Ministero per gli affari esteri.

Il direttore generale
k. ’EIROLERl.

PRESIDENTE. La votazione a squittinio segreto 
di questo progetto si farà insieme cogli altri 
che verranno man mano approvati.

Ora viene in discussione il progetto di legge: 
Approvazione di convenzione per la costruzione 
e per l’esercizio di una strada ferrata dalla 
stazione di Ponte Galera (sulla linea Roma-Ci- 
vitavecchia) a Fiumicino.

Prego gli onorevoli membri della Commis­
sione di prendere i loro posti.

Si dà lettura del progetto di legge e della 
convenzione che vi è annessa.

Art. 5.

Une nouvelle conférence monétaire sera tenue 
Paris, dans le courant du moisRle janvier

Articolo unico.

È approvata là convenzione sottoscritta il 15 
aprile 1875, tra. i Ministri delle Finanze e del
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Lavori Pubblici ed il signor Ignazio Noccioli 
per la concessione al medesimo della costru­
zione e dello esercizio di una strada ferrata 
pubblica dalla stazione di Ponte Galera a Fiu­
micino.

Il Senatore, Segretario, CHIESI, dà lettura 
della convenzione.

ad una società anonima da costituirsi a norma 
dello articolo 295 della legge sui lavori pub­
blici, 0 ad una società anonima già costituita,
da accettarsi dal Governo, e che presenti pure 
le garanzie volute dallo stesso articolo della 
legge.

Art. 4.

Convenzione fra S. E. il commendatore Marco 
Minghetti, Presidente del Consiglio dei Mi-
ìii.^tri, Ministro delle Finanze, e S. E, il
commendatore Silvio Spaventa, Ministro dei
Lavori Pubblici, rapare esentanti S ammini-
straznone dello Stato dcL una parte, ed il si­
gnor Ignazio^Noccioli dalValtra, si è conve­
nuto e si conviene quanto appresso.

Il concessionario per gli effetti della presente 
convenzione elegge il domicilio legalo in Roma 
alla propria dimora, via dei Lucchesi, N. 31.

Art. 5.
La presente convenzione non sarai valida fino

a che non sia stata approvata per legge.
Fatto a Roma oggi quindici aprile milleot-

tocento settantacinque.

Il Pi esidente del Consiglio dei’Ministri
kvC 1. Ministro delle Finam

Il Governo italiano accorda al signor Ignazio 
Noccioli la concessione della costruzione e del­
l’esercizio a tutte sue spese, rischio e pericolo 
di una strada ferrata, che diramandosi dalla 
linea Roma-Civitavecchia alla stazione di Ponte
Galera, Trivi a Fiumicino.

La concessione è fatta ed accettata sotto l’os­
servanza delle condizioni generali della legge 
venti marzo milleottocentosessantacinque sui 
lavori pubblici e dei regolamenti dalla mede­
sima derivanti, nonché di quelli della presente 
convenzione ed unito capitolato.

Firmato : M. Minghetti.

Il Ministro dei Larari Pubblici 
Firmato: S. Spaventa.

Il concessionario
Firmato : Ignazio Noccioli.

Sottoscritti all’originale:
A. Vitali, testimonio.
A. Vivaldi, testimonio.
A. A^erardi, capo sezione.

Art. 2.

In conto del deposito definitivo previsto al­
Capitolato per la eoncessione della costruzione e

l’articolo 2 del capitolato, ed a titolo di cau-
zione provvisoria per gli effetti dell’articolo 247 
della legge sui lavori pubblici è stato dal

dell esercizio di una ferrovia da Ponte Galera a Fiumicino.
concessionario eseguito il deposito di lire no- 
V anta cinque mila novecento, capitale nominale

TITOLO I.

corrispondente alla rendita di lire quattromila
settecento novantaciiique al portatore consoli­
dato italiano 5 per cento, come dalle ricevute 
provvisorie di deposito della Intendenza di Fi­
nanza di Roma del 14 dicembre milleottocento 
settantaquattro, N. 1487, 1488, 1489.

soggetto della concessione.

Art R

Strada ferrata che forma, oggetto
della concessione.

Art. q

E fatta facoltà al
la presente concessione sotto i

concessionario di cedere

Il concessionario si obbliga di eseguire a sue 
spese, rischio e pericolo la costruzione di una 
strada ferrata che diramandosi dalla stazione 
di Ponte Galera sulla ferrovia da Roma a Ci-

medesimi patti
vitavecchia condurrà a Fiumicino, giusta il pro­
getto di massima firmato dal signor Ignazio



Atti 'Parlamentari — 2049 — Senato del Regno
:BCCT?ang!Ba

SESSIONE DEL 1874-75 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 22 GIUGNO 1875

Noccioli e portante il visto del Consiglio supe­
riore dei lavori pubblici in data del giorno 11 
gennaio 1873, ed introducendovi le modifica­
zioni di cui sarà detto nel presente capitolato.

Art. 2.

Cauzione definitiva.

Emanata la legge di approvazione dovrà il 
concessionario entro due mesi dalla data della 
pubblicazione della stessa legge dare una cau­
zione definitiva di lire cento cinquanta mila in 
contanti od in rendita pubblica al portatore al 
corso di borsa, imputando in detta cauzione il 
deposito primordiale fatto a garanzia dell’atto 
di concessione.

Art. 3.

Perdita del deposito preliminare.

Se la presentazione della cauzione non verrà 
effettuata nel termine prefisso dall’arti colo pre“ 
cedente si intenderà avere il concessionario ri­
nunciato alla concessione ed il medesimo in­
correrà nella perdita del deposito preliminare 
senza alcun bisogno di costituzione in mora, o 
di provvedimenti delTautorità giudiziaria.

TITOLO II.

PROGETTI E CONDIZIONI DI ESEGUIMENTO.

.Art, 4. i

Limite di tempo pei” gli stiidi 
porticolareggiati.

Il concessionario dovrà presentare all’appro- ■ 
vazione del Governo in doppio esemplare gli 
studi particolareggiati della intiera linea en- 
Iro il termine di quindici giorni dalla pubbli­
cazione della legge di approvazione della con­
cessione.

Art. 5.

Forma dei progeiii.
Gli studi particolareggiati di cui alTarticolo 

precedente dovranno comprendere :
1- La planimetria generale della"strada in 

scala non minore da 1 a 2000;
2. Il profilo longitudinale Cv..

la stessa scala della planimetria per le lun­
corrispondente

ghezze ed in quella da 1 a 200 per le altezze, 
con riferimento al livello del. mare, come piano 
di paragone;

3. 1 profili trasversali nel numero neces-
sario perchè si abbia una idea esatta del ter­
reno, compresovi le sezioni trasversali normali 
della via tanto pei rilevati quanto per gli sterri ;

4. I tipi speciali delle opere quali sareb­
bero i viadotti ed i ponti che raggiungano od 
oltrepassino la luce di metri 10, in scala non 
minore da 1 a 100 ; « 1

5. I tipi delle stazioni, degli scali per le 
merci e degli altri edifizi speciali in scala non 
minore da 1 a 500.

Per le opere secondarie, cioè per i ponti 
aventi la luce minore di metri 10, i piccoli si­
foni, le traversate a livello, le case cantoniere, 
i caselli di guardia, ec(n, basterà die vengano 
presentati moduli normali, secondo le varie 
grandezze.

I preaccennati disegni saranno accompagnati 
da quadri numerici nei quali dovranno essere 
contenute tutte le indicazioni relative alla lun­
ghezza dei tratti rettilinei e curvilinei agli an­
goli delle tangenti, ai raggi delle curve ed alle 
misure delle inclinazioni della linea rispetto alla 
orizzontale.

Faranno seguito a questi documenti la stima 
del lavoro, e la relazione che dovrà contenere 
le opportune spiegazioni e giustificazioni intorno 
alle disposizioni pianimetriche ed altimetriche

? che furono preferite, non che alTampiezza delle
luci assegnate ai ponti.

Una copia di detti disegni verrà restituita 
al concessionario munito del visto della ammi­
nistrazione. La seconda copia resterà negli ar­
chivi del Ministero dei lavori pubblici.

Art. 6.

Termine pei lavori.

Il concessionario è tenuto ad incominciare i 
lavori immediatamente dopo l’approvazione de­
gli studi particolareggiati e a darli ultimati nel 
termine di mesi sei dalla data dell’ approva­
zione ministeriale degli studi suddetti.

Dovrà altresi avere fatte tutte le provviste 
dei materiali occorrenti perehè entro detto ter­
mine la linea possa essere aperta al. permanente 
e regolare servizio pei trasporti a grande ed 
a piccola velocità.
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Art. 7.

Lunghezza della linea.

La ferrovia tracciata nel progetto di mas-
sima che serve di base alla presente conces­
sione verrà accorciata di circa mezzo chilo­
metro, per modo che la stazione di Fiumicino, 
sia collocata tra il fosso Fronzino ed il prin­
cipio della Borgata.

Art. o

Raggi delle curre.) intervalli rettilinei fra. due 
cierve difesso contrario e pendenza massima.

Le curve del tracciato non avranno il rag-
gio minore di metri seicento, però sarei am-
messo’ il raggio di metri cinquecento 5 per la
curva al sortire dalla stazione di Ponte Galera.

Gli intervalli rettilinei fr,a due curve di
flesso contrario non saranno inferiori a metri
novanta.

La pendenza maggiori 
que per mille.

non super'■erà il cin-

Art. 9.

Corpo stradale.
Il corpo stradale con le opere d’arte d’ogni

genere, sarà preparato per un solo binario di
ruotale dello scartamento di metri U445, 
raddoppiamenti che saranno riconosciuti ne-

eoi

cessar! nelle stazioni per lo scambio dei con­
vogli ed il pronto, sicuro e completo servizio
dei viaggiatori e delle merci.

Art. 10.

Larghezza del piano stradale.

La larghezza normale del piano stradale su ' 
cui poserà la massicciata non sarà mai minore
di metri 5,50.

Quando 1 altezza dei rilevati. . _ --— raggiung,
superi 1 metri quattro, la larghezza

co 0

nata dovrà, a richiesta del Governo 
a metri 600 :?
banchine laterali alla metà

5

suaccen- 
portarsi

ovvero dovranno essere fatte

del rilevato.
Fra le facce interne dei

circa dell’altezza

ponti, dei' Viadotti
sottovie, sifoni, ecc., detta larghezza 
mai al disotto di metri 4,50.

j

non sarà

Art. 11.

Inclinazione nelle scarpate nei rilevati.

Le scarpate dei rilcA^ati sia del corpo stra­
dale sia di qualsivoglièì altra sua dipendenza 
ed accessorio, non potranno mai avere la in-
clinazione minore di uno e mezzo di base

' uno di adtezza.
Una minore inclinazione della

per

preindicata
potrà darsi a quelle scarpate quando i rilevati 
siano formati con detriti di materie rocciose.

Le scarpate degli sterri dovranno avere
la inclinazione dell’uno od anche quella del-
1 uno e mezzo di base per uno di altezza se­
condo che verrà richiesto dalla natura sciolta
0 franosa dei terreni.

Se gli sterri cadono in roccia che sia di na-
tura compatta e resistente ì le scarpate potranno
anche sopprimersi ovvero la loro inclinazione 
potrà ridursi alla sola misura richiesta dalla 
conformazione geologica delle roccie stesse.

Art. 12.
Piantagioni e seminazioni delle 'carpede.

in
Le scarpate dei rilevati e degli scavi aperti
bcrreno, che può permettere la vegetazione

saranno rivestite con piantagioni di acacia,
sami, vetrici e seminate con erba medi®a con 
alti e graminacee in tutta la loro estensione.

Art. 13.
Fossi di scolo.

Al piede di ogni scarpata nei rilevati 
gli sterri

con

--------- e ne-
^saia praticato un fosso di scolo della 

piofondita non mai mincr.<^ di metri 0, 25 emai minore
della larghezza in sommità di metri 0 75 

■ Ove le condizioni speciali di luogo lo' esi­
gessero, una capacità maggiore dovrà essere 
data a questo fosso di scolo, tanto negli sterri 
che nei rilevati.

Verrà deviato il profilo longitudinale del
tondo di detto fosso del parallelismo
della strada ferrata,

con quello
,. . lerrata, quando questa abbia una 
limitata pendenza che non sia sufflcient© al sol-
lecito scolo delle acque.

Art. 14.
Remoziom stagni di'acqua.

Uimane il concessionario obbligato a rimuo- 
’^ere a proprie spese tutti i ristagni d’acqua

1*
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che in dipendenza delia costruzione della fer­
rovia potessero formarsi a danno della pub­
blica salute nelle campagne adiacenti e nelle* 
vicinanze della strada ferrata.

Quando il concessionario a seguito di ordini 
della competente autorità governativa, non
avesse operato la remozione degli stagni, l’au­
torità stessa potrà provvedere d’ufficio a mag­
giori spese del con cessionario.

Art. 15.

Deposito di terra sovrabbondante proveniente 
dagli sterri.

Nei luoghi in cui si avrà terra sovrabbon­
dante proveniente dagli sterri sarà la medesima 
trasportata in rifiuto nelle vicinanze della strada 
ferrata ed in quei siti che a ciò si riconoscano 
più opportuni.

necessari accordi con le amministrazioni inte­
ressate.

Dotto TciDipo dovrctiiiio soinpr© rctg'g’iiiiigorG 
la strada ferrata mediante mi conveniente
tratto orizzontale da ambo le parti.

La inclinazione delle rampe non potrà supe­
rare il 5 per cento, tranne nei casi eccezionali 
e con autorizzazione dell’autorità competente.

Saranno poi coperte di acconci materiali in 
conformità dei tronchi continuativi delle strade ’ 
medesime. 1

Art. 17.

Mimi divisar a.

Nei punti ove la- ferrovia è in contatto con 
la strada provinciale, dovrà essere a cura del 
concessionario costruito un muro divisorio del­
l’altezza non minore di metri due.

Art. 16. Art. 18.

Traversate a livello.
Traversine di legname per l'armamento

della strada.
L’incrociamento delle vie ordinarie con la 

strada ferrata dovrà eseguirsi sotto un angolo 
che non sia minore di 45 gradi a meno che 
per circostanze eccezionali non venga dall’am­
ministrazione superiore riconosciuta la neces­
sità di ammettere un angolo più piccolo.

L-armamento della strada sarà fatto sopra
traversine di legname sano e di essenza forte.

I cancelli e le barriere di cui dovranno es-
sere munite le traversate a livello da ambo i
lati della strada ferrata saranno distanti al-

Potranno anche essere ammessi i legnami di 
essenza dolce, purché sieno preparati secondo 
nn sistema di preservazione di riconosciuta ed 
esperimentata efficacia.

La lunghezza di dette traversine non sarà 
minore di metri 2 e centimetri 60. Quelle in-

meno metri 3 50 dalla rotaia più vicina.
termedie potranno essere semicilindriche, colle

Dette chiusure dovranno lasciare la larghezza
dimensioni di centimetri 25 in larghezza, di

libera di varco misurata a squadra della strada
centimetri 12 1{2 nel mezzo della sezione.

attraversata dai 4 ai 6 metri secondo la mag­
giore 0 minore importanza della strada mede­
sima.

Questa larghezza di varco nelle strade vici­
nali 0 private ed in quelle non carreggiabili 
sarà di metri 2 a metri 4.

■ Quelie che corrispondono al punto di unione 
delle rotaie saranno di sezione rettangolare 
colla larghezza di centimetri 25 e l’altezza di
centimetri 12 lj2.

La distanza da una traversina all’altra non

In tutte le traversate a livello ambo le

sarà mai maggiore di metri 0, 90, misurata da 
mezzo delle medesime.

ruo-
laie saranno munite di contro-ruotaie di ferro, 
la larghezza delle quali dovrà eccedere di circa 
metri 1 50 la larghezza libera del 
seminato con le norme precedenti.

Si darà

Art. 19.
Ruotale per f armamento.

varco, de- Le ruotale saranno di ferro battuto e del si-

mediante
accesso a queste traversate a livello

stema Vignolles.

rampe in. salita o in discesa. etventi
inclinazione più o meno dolce, seeondo la-

^n^portanza 4eìle ;

esistenti strade, e previi' i

Le medesime non po tran no avere una lun­
ghezza minore di metri 5 40 ed un peso mi­
nore di chilogrammi 36 per metro lineare.

Verranno fissate sulle traversine-col mezzo di

o



ktti Parlofinentari — 2052 — Senato del Regno

SESSIONE DEL 1874-75 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 22 GIUGNO 1875

un sufliciente numero di chiodi di ferro dolce 
a testa ripiegata di buona qualità e bene la­
vorati, e saranno riunite fra loro col sistema 
delle soppresse (cclisses) strette con quattro 
chiavarde a vite.

strada ferrata, corredate dei necessari binari 
di percorso e di recesso e di deposito.

Il piano della via ferrata dovrà, per quanto
è possibile'j essere disposto orizzontalmente.

Àrt. 20.

Massicciata.

La massicciata composta di ghiaia fluviale
0 di cava o di pietrisco mondo di terra avrà
in base una larghezza di metri 4 60, ed al piano
delle rotaie quello di metri 3 20, sarà altaO 50 j

sorgendo libera sul piano superiore del corpo 
stradale, senza rinflanchi di banchine.

Art. 21.
Case ccbntoniere.

Solo nel caso che al soddisfacimento di questa 
condizione si oppongano troppo gravi difficoltà 
e spese, la pendenza potrà portarsi al 2 50 per 
mille, evitando però di toccare questo limite 
nelle parti in cui occorrerà di eseguire mano­
vre di veicoli a mano d’uomo.

Le sale di aspetto avranno T ampiezza pro­
porzionale al concorso dei viaggiatori, ed il 
loro corredo sarà conveniente a seconda delle 
diverse classi cui vengono destinate.

Oltre agli altri mobili, dovranno essere prov­
vedute di un orologio, collocato in modo visi­
bile dal pubblico.

Le case cantoniere saranno stabilite alla di­
stanza non maggiore di metri mille dugento; 
sarà tuttavia in facoltà del concessionario di 
sostituirvi delle semplici garette, dove i vicini 
abitati permettano ai guardiani di ricoverarsi

Art. 23.
V e 11 u r e.

Le vetture d’ ogni classe devono essere co-

alla sera senza scapito del servizio.
La classificazione e distribuzione delle ga-

rette, caselli e case di guardia dovrà, a tempo 
opportuno, essere approvata dal Ministero dei 
Lavori Pubblici.

per te.
Quelle di prima e seconda classe saranno 

chiuse lateralmente da vetrate; quelle di terza 
classe dovranno essere chiuse da sportelli di
legno, od almeno munite lateralmente di 
fine di cuoio.

cor-

Art.22. TITOLO HI.

Stazioni. STIPULAZIONI DIVERSE.

Il concessionario dovrà porsi d’accordo col 
proprietario ed esercente della ferrovia da Roma 
a Civitavecchia per tutti i lavori che, in base 
a progetti da approvarsi dal Ministero, 
concessionario dovrà fare a sue 

esso
cure e spese

per ampliamento ed adattamento della stazione 
di Ponte Galera, all’oggetto che la stazione 
medesima si presti convenientemente al dop­
pio uso.

Il Ministero si riserva la facoltà di ordinare 
lo stabilimento di altre stazioni intermedie 
di semplici fermate nelle località nelle quali 
ne riconoscesse il bisogno.

0

se

I progetti generali e la classificazione delle 
stazioni e fermate dovranno essere approvati
dal Ministero dei Lavori Pubblici; dette stazioni 
e fermate saranno provvedute di tutte le fab­
briche e degli stabilimenti accessori richiesti 
dalla prontezza e regolarità del servizio della

Art. 24.

Durata delta concessione.
La concessione della linea che forma sog­

getto del capitolato presente, è fatta per anni 
novanta a decorrere dalla data della legge di 
approvazione.

Art. 25.
Restituzione della cauzione.

La cauzione definitiva di lire centocinquanta 
mila sarà restituita per decimi a misura che 
il concessionario avrà giustificato di avere e- 
rogato esclusivamente nella costruzione della 
strada ferrata una somma corrispondente a tre 
volte tanto il decimo da restituirsi.

L’ultimo decimo rimarrà in deposito fin dopo 
la finale còllaudazione dey.a strada ferrata.

•ft
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Art. 26.
Eranchigia doganale^

. È^concessa la introduzione dall’estero, in fran­
chigia di dogana delle ruotaleed altri ferri 
necessari, all’armamento della strada; nonché 
delle macchine locomotive, vetture, vagoni, 
utensili e. ferramenti per la. prima provvista,

■ necessari.per Tesercizio della strada nella.qua­
lità e quantità indicate nella^tabella 4 annessa 
al’presènte capitolato per. quanto/però tali og­
getti non si. possono trovare nello Stato ad e- 
guali condizioni di bontà e, di prezzo.

Dovrà il concessionario assoggettarsi a tutte 
le cautele, che a tale riguardo fossero prescritte 
dal Ministero delle Finanze.

ticolareggiati da farsi a senso dell’ articolo 4 
del presente capitolato e sino al termine della 

'concessione sarà pagato dal concessionario an­
nualmente al pubblico Tesoro la somma di lire 
sessanta per chilometro, sopra la lunghezza chi­
lometrica della intera linea, in corrispettivo delle 

‘spese sostenute dal Governo per la sorveglianza 
della costruzione e dell’esercizio.

Art. 30.
Numero dei convogli ed orari.

Il servizio della strada ferrata pei viaggia­
tori e per le merci sarà fatto col numero dei 
convogli e cogli orari che, sentito il conces-
sionario, verranno dal Ministero dei Lavori

I 1

Art. 27.
Esenzione di alcuni atti dal diritto 

proporzionale di registro.
Saranno soggetti al pagamento ’del diritto 

fisso di una lira, ed andranno esenti da qua­
lunque tassa proporzionale di registro i se­
guenti documenti;

1. L’atto di concessione fatta dal Governo.
2. L’atto con cui il concessionario cedesse 

ad altri la concessione ottenuta.
Computano inoltre al concessionario le esen­

zioni e le facilitazioni di cui all’articolo 292 
della legge 20 marzo 1865 sui lavori pubblici.

Art. 28.
Conservazione dei monumenti.

I monumenti che venissero scoperti nella e- 
secuzione dei lavori della ferrovia non saranno 
menomamente danneggiati.

Il concessionario dovrà darne avviso al Go­
verno per mezzo del Prefetto della, provincia, 
il quale provvederà sollecitamente perché sieno 
trasportati, onde non impedire la continuazione 
dei lavori.

?er la pertinenza delle statue, medaglie, dei
frammenti archeologici e per tutti quegli og-.
getti antichi in genere.
leggi ed i regolamenti in vigore.

si osserveranno le

A

Art. 29.
Spese di sorveglianza per la costruzione 

e per Tesercizio.
Lalla data della presentazione degli studi par-

Pubblici determinati.
Questi convogli però non potranno essere, in 

nessun caso meno di due al giorno, tanto per 
l’andata che per il ritorno.

Art. 31.
Tariffa pei trasporti.

Per i trasporti, tanto.dei viaggiatori che delle 
merci, verranno applicate le tariffe che saranno 
in vigore per la ferrovia da Roma a Civitavec­
chia, salvo le modificazioni che per posteriori 
provvedimenti potranno venire introdotte nelle 
tariffò della linea medesima, e che il conces­
sionario si obbliga di accettare.

Altrettanto dicasi per i diritti da ^percepirsi 
per spese accessorie, come quelle di carica-
mento, 
naggio.

scaricamento y deposito e magazzi-

Al trasporto di persone e di oggetti per conto 
del Governo saranno pure applicate le tariffe 
speciali che saranno in vigore per la linea da 
Roma a Civitavecchia.

Non potrà il concessionario introdurre alcuna 
variazione nelle tariffe approvate, senza la 
espressa autorizzazione del Ministero.

Art. 32.
Trasporto gratuito dei funzionari governativi 

incaricati della sorveglianza delV'esercizio.

I pubblici funzionari, incaricati di sorvegliare 
l’esercizio delle ferrovie del regno e di control­
lare la gestione del concessionario, verranno 
trasportati gratuitamente, del pari che i loro 

. bagagli.

8«ssioms Dut 1874-76 — Senato del Regno — t. 280.
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A tale effetto il concessionario -riceverà dal 
Ministero dei Lavori Pubblici apposita richiesta tori di ogni classe e carri per trasporto di 

' .1 • T 1 • » 1 • . '1 K • ?« ••di biglietti di libera circolazione , permanente merci a grande velocità purché il servizio po- 
0 temporanea,'su tutte o su alcune parti della j stale, non sia pregiudicato.
ferrovia concessa, o di biglietti per una deter" 
minativa corsa, nella quale richiesta sarà indi­
cata la classe della vettura di cui il funziona­
rio potrà servirsi.

Art. 33.
Servizi di posta.

e
Il servizio di posta per tutte le lettere ,- stampo 
dispacci del Governo ed in genere di ogni

-oggetto cartaceo relativo al pubblico servizio 
da ùn’estremità all’altra della linea, o da 
punto a punto della medesima, sarà fatto 
gratuitamente dal concessionario nel modo se­
guente :

1. Tanto nei treni ordinari dei viaggiatori 
e di mercanzie^ quanto in quelli celeri, diretti, 
omrdbus o misti,-che saranno designati dal 
Governo, il concessionario dovrà riservare gra­
tuitamente un compartimento speciale pei bi­
sogni del servizio postale e per contenere an­
che gli agenti incaricati di questo servizio;

2. Se il volume delle corrispondenze e de­
gli oggetti di cui sopra o circostanze di servi­
zio rendessero necessario Timpiego di vetture 
speciali, 0 se l’amministrazione volesse stabi­
lire degli uffici postali ambulanti, il concessio­
nario dovrà fare il trasporto, con qualsivoglia 
treno, sia di andata che di ritorno, anche di 
questi veicoli, su cui prenderanno posto gli 
agenti postali, in quel numero che sarà stabi­
lito dalla Direzione generale delle poste.

I vagoni postali, da eseguirsi secondo i mo­
delli forniti dall’amministrazione delle poste, 
potranno essere costrutti e dovranno sempre 
essere mantenuti e riparati dal concessionario ?
mèdlau^^ rimborso d^ìle spese sostenute, da 
liquidarsi ;

3. L’amministrazione delle poste PO“ 
trà pretendere alcun cambiamento nè negli 

nè nei corso o belle fermate dei con­orari, 
vogli ;

4. Quando vi siano treni speciali in par­
tenza, l’amministrazione delle poste potrà va­
lersene pel trasporto dei dispacci postali e del
corriere 0 delle vetture ambulanti ; . > I II concessionario non potrà trasportare gra- 

5. Quando 1’ amministrazione delie poste j tuitamente che le lettere, i pieghi riguardanti 
domandi tin convoglio speciale, il concessio- | esclusivamente l’amministrazione e l’esercizio

nario potrà aggiungervi vetture per viaggia-

Per questi treni speciali il corrispettivo do­
vuto al concessionario sarà :

Per ogni treno speciale pei viaggiatori, 
composto di non più di dieci veicoli, e per 
ogni Chilometro utile percorso, lire 2;

Per ogni vettura al di là delle dieci, e per 
ogni chilometro utile percorso, lire 0 20;

6. Il peso dèlie vetture per il servizio delle 
poste- non potrà, col carico,- eccedere ottomila 
èhilogràmini ;

7. Quando occorra, dovrà il concessionario 
prestarsi a- trasportare gratuitamente su con­
vogli ordinari le vetture del corriere montato 
sopra truclis forniti gratuitamente dal conces­
sionario :

8. Ove sarà permesso dalle esigenze del 
servizio della strada ferrata^, il concessionario 
dovrà prestarsi, a richiesta dell’amministra­
zione delle poste, a fornire nelle stazioni un 
locale sufficiente per uffizio postale o per de­
posito delle valigie ;

9. L’amministrazione delle poste, in tutti 
. i treni in cui essa non avrà ufficiali propri, 
potrà richiedere al concessionario che i capi- 
convoglio. ricevano essi i pacchi di lettere ed 
i dispacci per consegnarli ai capi-stazione, i 
quali faranno per parte loro consegna a que­
gli agenti o delegati dell’amministrazione delle 
poste che saranno incaricati di venire a rice­
verli nelle stazioni medesime.

Le norme che dovranno regolare questo ser­
vizio saranno stabilite di comune accordo ; -

10. L’amministrazione delle poste potrà 
stabilire a sue spese gli stanti ed apparecchi 
necessari per lo scambio dei dispacci a con­
voglio corrente, a condizione però, che questi 

. stanti od apparecchi per la loro natura e di­
sposizione non siano di impedimento nè di pe­
ricolo alcuno alla circolazione dei convogli, 
pè ài servizio delle stazioni.

Art. 34.
Trasporto gratuito di lettere.
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della ferrovia, formante oggetto della presente 
convenzione.

A

Art. 35.
Telegrafi.

Art. 38.
Trasporto dei militari e commissari militari.

Il concessionario dovrà trasportare gratuita-
inente sulla linea i commissari militari di cui 
all’ art. 91 della legge 30 settembre 1873 sul-

Le linee telegrafiche destinate esclusiva- i’ordinamento dell’esercitò ■) i quali avranno
mente al servizio .della strada ferrata saranno -.sempre libero raccesso alla strada ferrata per
sorvegliate e mantenute dal concessionario.

La. sorveglianza, e la manutenzione delle li­
nee che hanno anche fili per servizio gover-:

istudiarne l’esercizio ordinario.

nativo ? saranno curate dall’ amministrazione
- ' Art. 39.

Esercitazioni militari.

» 1

dei telegrafi dello Stato, ed il concessionario 
corrisponderà airamministrazione medesima^ a 
titolo di concorso nelle spese, l’annua somma 
di lire 8 al chilometro pel primo filo ed altre 
lire 5 per ogni altro filo ad uso del conces-

' Salvi e mediante concerti da prendersi in ogni 
caso perehè non ne sia danneggiato il servizio,
ik coneessionario dovrà ammettere sulla sua

sionarioi
Gli agenti della ferrovia concorreranno nella 

sorveglianza delle linee telegrafiche compati­
bilmente al loro servizio, e sarà obbligo dei 
medesimi di denunciare immediatamente alla 
prossima stazione telegrafica od alla più vi­
cina autorità competente i guasti sopravvenuti 
alle linee telegrafiche.

Il personale ed il materiale destinati alla ma­
nutenzione delle linee telegrafiche saranno tra­
sportati gratuitamente lungo la strada ferrata.

Art. 36.
Telegrammi in servizio'.-

Il concessionario non potrà trasmettere altri
dispacci telograflci, fuorché quelli relativi 
servizio della sua linea di'strada fèrrata.-'

Art. 37. il

Servizio telegrafico pei privati.

Dietro richiesta del Governò if concessionàrio

linea gli ufficiali ed altri militari che vi fossero 
mandati dal -Ministero della Guerra per impra-
tiehirsi nell’esercizio ferroviario pel
dell’esercito in caso di guerra

servizio
e eoncedere

l’uso ai medesimi di alcune vetture e carri per 
esercitare le truppe nel carico e scarico sulle 
ferrovie.

Art. 40.
Eisposizioni relative alla mobilizzazione 

dell’esercito e dei casi di guerra.
Quando per rapide concentrazioni di truppe

sia-per servizio d’ordine pubblico sia per mo­
bilizzazione dell’esercito divenga necessario di 
sospendere i treni ordinari di viaggiatori o di 

j merci per eseguire i trasporti militari, il con-
I cessionario non avrà diritto per questo ad al-
I cuna speciale indennità.
ì Se per causa di guerra il Governo farà ri-
5 muovere le ruotale od intercettare in qualun­

que modo la ferrovia, ne sopporterà egli la 
spesa^ ma il concessionario non potrà opporsi, 
nè avrà diritto ad alcuna ^jndennità pel sospeso

dovrà fare anche il servizio dei dispacci tele- >;
grafici governativi e dei privati, e questò sér-
vizio sarà, fatte a norrna dei regolamenti’ che 
saranno approvati dal Ministero dei LavO’ri'Pub­
blici, e delle istruzioni della Direzione generale 
dei telegrafi dello' Stato.

In compenso dèi suddetto servizio il cohces- 
sionario riterrà pér sè il 50 per cento delle tasse 
interne riscosse per là trasmissione dei tele­
grammi privati, versando ogni rimànentè’ nelle 
€asse dello .Statai. *-

esercizio.
-Gessate- le circostanze di questa interruzione

la strada ferrata sarà ristabilita nelle pristine 
eondizionà. a spese dello Stato.

Art. 41.
Mobili e pn''ovviste da rilevarsi dal G-overno 

in caso di riscatto.
Gli oggetti mobili e le provviste indicate 

nell’articolo 249 della legge sui lavori pubblici 
verranno rilevati dal Governo, purché ricòho- 

- scinti servibiii all’esercizio ed alla manuten-
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zione della strada, a prezzo risultante da sti­
ma, fissata di accordo, od in caso di dissenso, 
determinato 'a giudizio di arbitri.

Art. 42.
Caso di decadenza.

Verificandosi il caso preveduto dall’art. 254 
della legge sui lavori pubblici, e quando riesca 
infruttuoso anche il secondo incanto ivi con­
templato , il concessionario sarà definitiva­
mente decaduto da tutti i diritti'della conces­
sione, e le porzioni di strada già eseguite che 
si trovassero in servizio cadranno immodiata- 
mente in proprietà dello Stato, il quale sarà 
libero di conservarle o di abbandonarle come
altresì di continuare o no i lavori ineseguiti,, 
ed il concessionario non potrà pretendere'alcun 
corrispettivo o prezzo per le opere già ese-, 
guite, e rispetto alle provviste sarà in facoltà 
dello Stato di acquistarle dietro stima fatta 
indipendentemente dalla loro destinazione o di 
lasciarle a disposizione del concessionario e

Àrt. te.
Decisioni del Ministero.

Ogni qual volta a termini di questo capito­
lato, intervenga una deliberazione o decisione 
del Ministero, radempimento da parte del con­
cessionario implicherà ì’accettazione delle im­
pòste condizioni delle date decisioni, ed escili- 
derà ogni diritto del concessionario stesso a 
ripetere dal Governo indennità o compenso, per 
titoli derivanti dalle intervenute deliberazioni 
,e ' decisioni.

ZZ Presidente del Consiglio'dei Adinistri
Ministro delle Finanze 

Firmato: Marco Minohetti.

Il Ministro dei Lavori Pubblici 
Firmato : Silvio Spaventa.

Il concessionario 
Firmato: Tonazio Noccioli.

Art. 43.
Tronchi e stazioni eonvuml.

Il concessionario sarà tenuto di concedere al 
Governo od a società concessionarie, che fos­
sero autorizzate a costruire e ad esercitare 
nuove linee, l’uso delle stazioni d dei tronchi 
parziali che potessero rendersi comuni a dette 
nuove linee, mediante però i compensi è sotto

■

Sottoscritti all’originale :
A. Vitali, testimonio
A. Vivaldi, testimonio
A. Verardi, capo sezione.

Oggetti necessari airarmameinto e materiale mobile 
per la ferrovia Ponte Galera-Piumicino.

le conffizìoni, che verranno d’ accordo conve­
nute, od in caso di dissenso stabiliti da

Ruotale di mi. 6 30, metri lineari 23,000,

bitri.
ar­ chilogrammi 36 . . . . Tonnellate 828,000 

Ganasce hum. 636 per chilometro del

Art. 44.
Scelta degli impiegati pel servizio non tecnico.

peso di chilogrammi 3 cadauna sono

Il concessionario dovrà impiegare esclusi-

tonnellate 1,998 che per metri lineari
11,500 formano....................................» 23 000

Bulloni n. 1272 per chilometro del
vamente degli italiani salve le eccezioni, che

peso di chilogrammi 0 390 che sono
dietro giustificati motivi venissero approvate 
dal Governo.

tonnellate 0 496 che per metri 11,500 
formano ..........................................

Un quinto almeno dei posti del servizio at­ Chiodi num. 4452 del peso di chilo-
'5JÒÒ

tivo dello esercizio delle strade dovrà essere
riservato ad ex sotto ufficiali o ad ex carabi­
nieri reali, che abbiano servito effettivamente 
dodici anni nell’esercito ed abbiàno riportato 
appòsito certificato di buon servizio, purché non 
abbiano oltrepassato l’età dìAnni trentacinque, 
e siano sani e ben disposti.

grammi 0 330 che sono tonnellate 1,469 
che per metri 11,500 formano .

Cuori per scambi a corpo . . 
Colonne idrauliche n. 2 . .

. » 16,893
»
»

Gru fìsse lungo il canale di Fiumi­
cino n. 40 . .

Tonnellate ,

b,5à() 
1,300

, 4o;t)0O
. 915,3gi
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Materiale mobile.
■ Locomotive n. 3. '

posto continuatore dell’impresa Antonio Searpà

Vagoni 1^ classe n.
Id. 2" id.
Id.

2"
3" id.

Vagoni mèrci 
Id.

» '8 
»
» con cassa
» 25 coperti

Piattaforme màcchine n. 2
Id.

Dischi alle stazioni
vagoni > 2

L » 2
Manubri per scambi » 7

Firmati alForiginale :
‘ Noccioli Ionazio.

Il Presidente del Consiglio dei Ministri

in base al contratto 23 febbraio 1868.
E aperta la discussione su quest’articolo.

1 voti.
Nessuno chiedendo la parola, lo pongo ai

Chi l’àpprova, si alzi. 
(Approvato.)

Art. 2.
j La detta maggiore spesa verrà imputata al 
j capitolo 129 bis del bilancio del Ministero dei 

Lavori Pubblici per l’anno 1875 sotto la deno­
minazione: Transazione Fisola per scavi neP 

j TestuoPio di Venezia.
I (Approvato.)

» 1

Ministro deile Finanze 
Marco Minghetti.

Il Ministro dei Larori Pubblici 
‘SiLVio 'Spaventa.

A. Vitali, testimonio
A. Vivaldi, testimonio
A. Verardi, capo sezione, |

Per copia conforme ad uso amministrativo. * 
Roma, 18 aprile 1875.

A. Verardi, capo sezione. !

Anche questo progetto verrà in seguito vo­
tato a Squittinio segreto.

L’ordine del giorno porta ora la discussione
del progetto di lègge : Spesa straordinaria per 
gli assettamenti e le riparazioni delle opere
idrauliche in conseguenza delle piene avvenute
nel 1872.

Si dà lettura del progetto di legge.
( infra.)

eInterrogo il Senato se crede che si .possa

PRESIDENTE. È apèrta la discussione generale. 1
Nessuno domandando la parola e questo pro­

getto di legge constando di un articolo unico, 
secondo il regolamento, sarà votato insieme 
agli altri a 'squittinio segreto.

, Secondo l’ordine del giorno, si procederà ora : 
alla discussione del progetto di legge : Mag­
giore spesa per rapprofondam’ento ed allarga­
ménto di canali di grànde navigazione nello j

prescindere dalla lettura deU’annesso quadro. 
Chi approva la mia proposta, sorga.
'(Approvato.)
É aperta la discussione generale.
Nessuno chiedendo la parola, si passerà alla 

discussione degli articoli.
Rileggo l’art. 1.

Art. 1.
E autorizzata la spesa straordinaria di lire

estuario di Venezia.
Si dà lettura del progetto di legge.

due milioni quattrocento mila per gli assetta- 
ihenti è le riparazioni, secondo rannesso qua­
dro A, delle opere idrauliche, in conseguenza

J delle piene del 1872.

( FCeZz ’infra.)
È aperta la discussione generale.
Nessuno chiedendo fa parola, la discussione 

generale è chiusa, e si passa alla discussione 
degli articoli. ;
, Rileggo l’art. 1.

'Questa spesa, da inscriversi nei bilanci del 
Ministero dei Lavori Pubblici, per lire un mi­
lione e seicento mila sarà portata in aumento 
del capitolo 238 deU’esercizio 1875, e le rima­
nenti lire ottocento mila verranno stanziate nei 
1876 in apposito capitolo della parte straordi­
nària.

(Xpprovato.)

Art. 1.
.. E autorizzata la maggior spesa di L. 253,380 26 
(duecentocihquantatremila treeentottanta e cen­
tesimi ventiSei ) per soddisfare il credito del t 
^gnor Giovanni Busetto, sopJrannóminato Fi- 

risultante dalla convénziOne stabilità il, 
di 23 dicembre 1874 tra Patìaministràziohé dei ‘ 
|i«avGri Pubblici ed il detto signor Fisola, a 
totale^ tacitàzione dei suoi crediti pei lavori 
^seguibi nel canale di Malamocco come sup-

Art. 2.
Le opere da eseguirsi per eletto dell’articolo 

precedente sono dichiarate di pubblica utilità.
(Approvato.)
.. , Art. 3.
Nei bilanci attivi dello Stato saranno in-

'Scritte le quote di rimborso spettanti alle pro­
vincie Jed agli altri interessati chiamati a con-
tribuirè alle spese per le opere idrauliche di 
seconda categoria.

(Approvato.)
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Quadro A.
IMI imi

O

Circondario

idraulico

OT Oi 
èb 
o !:-i 
a. 
o 
® 
S 
3 
a

Mpo’iro

Arezzo 1

Bologna 2

Este 3

Id. 4

Ferrara 5

Id. 6

Id. 7

Grosseto 8

Corso d’acqua INDICAZIONE DEI LAVORI per
lavoro

per 
circondario 
idraulico

BBSiM

Canale allacciante destro

Fiume ^eno

Fiume Gorsone

Canale 5. Gate'rina

Fiume Po

Fiume Peno

Fiumi diversi

Fiume Bruna

Lueea 9 Fiume Se'rchia

Sistemazione dell’alveo e degli argini nel­
l’ultimo. tronco...... .. 44,5(X> >

44,500 »

Saltuari alzamenti delle arginature . .

Rialzo, ingrosso ed imbancamento deli’ar=r 
gine sinistro in Drizzagno II Pisani es Volta Moggia. ............. I

Rifilo, rialzo ©d ingrosso d’argine nelle 
località beni’comunali di Vigbizzolò e 
Carcei’i inferiormente alla Botte di Vi- 
ghizzolo sullo scolo Lezzo ....

Ricarico di sassaia ai froldi Zocca, Anto- 
nelli e Nogarolo.’ ........

Alzamento delle ai’ginature nei tratti più 
depressi. ..........

Addizionali accertati con le liquidazioni 
dei lavori appaltati

Sistemazione deH’argineeinistro dello sboc­
co del Fosso al guado delle Tanaglie.

Compimento del tratto d’argine' maestro a 
sinistra tra il callone Michelucci e la,
sua con giunzione con quello situato al 
di sotto della corte Salani

40,000

40,000 »

30,000

26,000

15,000

17,300

»

»

»

»

40,069 01

134,000 »

56,000 »

■

72,369 01

59,600 »

134,000 »

A riportarsi . . 4O6M0O‘01
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Segite Quadro A.

Circondario

idraulico

o

«u

o

s a32

IMPOKTO

»

13

Mantova

Id.

Id, ,

Id.

Id.

Id.

Milano

Padova

Id.

Pavia

Piacenza

Pisa

10

11

12

13

14

15

16

17

19

20

21

Corso d’acqua INDICAZIONE DEI LAVORI per 
lavoro

per 
circondario 
idraulico

OB!

Fiume Po

Id.

Id.

Id.

Id.

Fiumi diversi

, Fiumi diversi

Fiume Bacchiglione

Fiumi diversi

Fiume Po

Fiume Po

Fiume

tnHn

^Riporto o

Rialzo ed ingrosso dell’argine sinistro e 
sistemazione di banca in tre tratti. .

Riparazioni al froldo Cavallarolo

Sistemazione della coronella Mirasole. .

Difesa al froldo Sacchetta .

Compimento difesa frontale al froldo di
Ostiglia.

Addizionali accertati con le liquidazioni 
dei lavori appaltati...........

Addizionali accertati con le liquidazioni 
dei lavori appaltati .

»

406,469 01 1

350,000

105,000

166,000

143,000

156,000

»

»

»

»

è40,995 22

35,232 80

1,160,965 22

35,232 80'

Ributto dell’argine sinistro dal ponte di 
Roncajette fino a Ca Zorzi , . . .

Parziali alzamenti delle ' arginature

Addizionali accertati con le liquidazioni
dei Involi appaltati . . o

Imbancamento di alcuni tratti d’argine 
del Mezzano e Calendasco . . . .

Sistemazione d’un tratto d’argine sinistro 
a difesa del sobborgo del portone posto 
fra il cavo Eanti ed il Tonino Scotti.

183,000 »

50,000 »

233,000

130,490 45

130,490 45

20,000 >
)

49,724 66

riportarsi ,

20,000 »

1,986,187 48
*
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Segue Quadro A.

Circondario

idraulico

o
tZ[ w
3) o
p. 
p 
S 
a s

laiPOBTO

Pisa

Ravenna

Id.

Rovigo

Id.

Id.

23

24

25

26

27

Corso d’acqua

Fiume Arno,

Fiume Ronco ed altri

"Fiume Reno

Fiume Po

Fiumi diversi

Id.

INDICAZIONE DEI LAVORI

Riporto , .

«

Sistemazione, della ripa sinistra a valle 
. della città di Pisa presso Luicchia. .

Difese frontali saltuarie . .

Alzamento dell’argine destro . .

I

5-

>

i

Ributto ed imbancamento in froldo Car- i ravieri .............. 1.

Parziali alzamenti . . h h

Addizionali accertati con le liquidazioni J 
ri^i loirAni :dei lavori appaltati , .

J

per
lavoro

per
*' circondario 

idraulico

1,986,187 48

43,000 »

92,724 66

30,000

10,000 «

40,000

47,000 »

30,000 »

42,323 71

139,323 71

Totale , . 2,258,235 85

Somma presuntila per le spese ulteriori della Commissione^ del Po e del Reno e per imprevedibili emergenze. 141,764 15

Totale generalo . , 2,400,000 »

Anche questo progetto verrà in seguito vo­
tato a squittinio segi^eto.

L’ordine del giorno.porta ora la discussione, 
del progetto di legge: Maggiore spesa occor-
rente al compimento della strada nazionale da 
Genova a Piacenza per Bobbio.

Si dà lettura deH’articolo unico.

Articolo unico.
E autorizzata una maggiore spesa di un mi­

lione (L. 1,000,000) pel compimento della strada 
nazionale da Genova a Piacenza per Bobbio, 

da inscriversi nei bilanci del Ministero dei La­
vori Pubblici 1875-1876^ cioè :

Bilancio 1875 (in aggiunta alla somma am­
messa al capitolo 58) . .

Bilancio 1876 . . . .
L.

»
600,000
400,000

letale L. iyOOOjOOO

È aperta la discussione generale.
Nessuno chiedendo la parola, ed essehdo 

questo progetto di legge composto di un àr­
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ticolo unico, sarà pur esso votato a squittinio 
segreto.

Viene ora in discussione il progetto di legge: 
Maggiore spesa occorrente alla costruzione di 
un ponte sul fiume Piave a Ponte Piave lungo 
la strada nazionale Callalto in Provincia di 
Treviso.

Si dà lettura dell’articolo unico del progetto.

fra il Regio Governo ed il Municipio di Venezit 
per lo stabilimento dei magazzini generaU.

'■zia

Si premette che l’allegato B della legge 11 
agosto 1870 nello stabilire che al 1 di gennaio 
1874 ^ebbero soppr.

Articolo unico.
È autorizzata la maggiore spesa di lire tre­

cento ottantamila (L. 380,000) per la costru­
zione del ponte metallico od in legno sul Piave 
a Ponte di Piave in provincia di Treviso^ lungo 
la strada nazionale Callalta, da inscriversi in 
appositi capitoli dei bilanci pel Ministero dei 
Lavori Pubblici 1875-1876, cioè :

nali della città di Venezia
S8 Je franchigie doga­

dinati dei magazzini generali
e vi sarebbero o-r-

vxriictbi Liei magazzini generali, apriva sui bi­
lanci 1871, 1872 e 1873 il credito di
di lire a sussidio di quel Municipio 
struzione dei suddetti magazzini.

lili milione 
per la co-

4 1

Bilancio 1875 .
» 1876

. L. 280,000

. » 100,000

Totale L. 380,000

È aperta la discussione generale su quest’ar­
ticolo.

Nessuno chiedendo la parola, il progetto
sarà votato assieme agli altri a squittinio se­
greto, non constando che di un solo articolo.

Giusta l’ordine del giorno viene ora in discus­
sione il progetto di legge : Maggiore spesa per 
lo stabilimento dei magazzini generali in Ve­
nezia.

Se ne dà lettura.

Art. 1.

E approvata runita convenzione tra il Regio 
Governo e il Comune di Venezia, per lo sta­
bilimento in quella città dei magazzini generali.

Art. 2.

In aggiunta al credito di lire 1,000,000 ac-
cordato - coH’allegato B della legge II agosto 
1870, N. 5784, per sussidio al Municipio di Ve­
nezia nella costruzione dei magazzini generali, 

aperto un nuovo credito di lire 800,000 da
iscriversi per lir 400,000 sul bil icio 1876, e
per lire 400,000 sul bilancio 1877.

Si dà ora lettura della convenzione che vi è 
«annessa.

Le franchigie doganali di Venezia vennero 
infatti soppresse al giorno stabilito, m... 
difficoltà impedirono fin qui che si mettesse 
mano alla costruzione dei magazzini.

ma varie

Prima fra queste difficoltà era la insufficienza
della somma fissata per il sussidio. Il munici­
pio faceva valere da una parte lo stato p 
florido delle sue finanze e dall’altra il costo

poco
ec-

cezionale delle opere edilizie a Venezia per la 
singolare giacitura della città e per l’inslabile
letto della laguna.

n'i
Altra difficoltà era la scelta del sito 

ervi il nuovo stabilimento.
per eri-

Dopo lunghi studi e trattative si addivenne
ad una combinazione,.in virtù della quale il
Governo accorderebbe al Alunicipio il sussidio
di un milione e otto cento mi la lire in luogo del
milione stabilito dalla legge 11
il Municipio si obbligherebbe a fornire gratui-

agosto 1870 e

tamente al Governo in acconcia parte dello
stabilimento dei
necessari pei relativi serv

magazzini generali i locali
1. I magazzini ge-- ■ ■ - —ge­

nerali sarebbero stabiliti alla spiaggia di Santa 
Marta, in prossimità alla stazione ferroviaria, 
per tutte le merci eccettuati gli olii minerali- 
per gli olii minerali sarebbe mantenuto a titolo 
di magazzino generale sussidiario il depositò 
attuale alla Sacca Sassola, in via di costrit-
zione.

Se non che, per la costruzione dei magaz-^-
zin.i genei ali a Santa Marta, il Municipio avevai 
d uopo di alcuni, spazi e fabbricati demaniali' 
esistenti in quella spiaggia e mostrava il de-
siderio di farne acquisto dal Governo. ■ Si ad-
divenne infatti alla descrizione cfegli accennati
spazi ed immobili e stabiìitosene il
lire novenni a novecento

valore in
novanta, come da .pe

rizia. nell ufìizìo del Genio Civilej ne.fu Gonàbi-^^

SassioNE oel 1874-75 — Senato del Regno — Discìnssioni. /. 281.
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nata la cessione, verso pagamento di questa 
somma.

Il Municipio^ si mostrò pure desideroso di 
acquistare dal Governo la Sacca Sessola affine 
di dare al deposito degli olii minerali tutto lo 
sviluppo di cui tale deposito ha bisogno. E an­
che di questo spazio fu convenuta la cessione

Sacca Sassola,^ ..vcr^o il pagamento del peri­
tato prezzo di lire 15,000 (italiane lire quindi­
cimila).

Art. 4.

per la somma peritale di lire quindici mila.
obbligandosi il municipio a costruire e fornire 
nella Sacca Sessola le abitazioni necessarie per 
gii impiegati doganali verso equo canone da 
stabilirsi.

A seguito del che, tra il Regio Governo, 
rappresentato dal direttore generale delle Ga­
belle, commendatore dottore Luigi Bennati de
Baylon e il Municipio di Venezia ì rappresen-
tato dal Sindaco commendatore Antonio For- 
noiii, si stipulò-la seguente convenzione:

Art. 1.
È.portato a lire un milione e ottocento mila 

il sussidio di un milione assegnato dall’alìe-
gato B della legge N. 5784, 11
al Comune di Venezia,

agosto 1870,
per la costruzione dei

magazzini generali alla spiaggia di Santa Marta■

e del magazzino generale sussidiario per gli
olii-minerali in Sacca Sesso! nonché per lo
acquisto ed espropriazione dei fondi necessari
all’apertura delle vie e per lo scavo dei canali
d’accesso di competenza comunale.

Art. 2.
Il Governo cede al Municipio di Venezia, 

verso il pagaménto dei peritato prezzo di lire 
M990 (lire novemila e novecento novanta) gli 
spazi e stabili deinaniaii 

spiaidi Dorso Duro nell 
e consistenti :

situati nel circondario -
et 'oèda di Santa Marta,

0) in un locale entro la batteria di Santa
Marta, ai numeri di mappa 4 ed anagrafico 
i97d, di pertiche censuanie 0,65, con da rendita, 
imponibile di lire 60:

b) ex-chiesa di Santa Marta
ai numeri di mappa 5 ed anagrafico 1977, 
pertich! ■ ' ■censuarie 0.55
nibiie di lire 2.

^■"5

ói
con la' rendita impo-

o.
c) forte di Santa Marta,..... . alia lettera A

di mappa; di pertiche censuarie 3,66, 
rendita.

senza

Art. 3.
Il Governo cede al comune di Venezia la

^11 prezzo degli immobili e spazi ceduti al Mu­
nicipio sarà diffalcato dai sussidio di cui al
precedente articolo 1.

Art. 5.
Il Municipio metterà a 

verno negli stabilimenti
disposizione dei Go­
dei magazzini gene-

rati a SaiiLa Marta eci alla Sacca Sessola i lo­
cali che saranno riconosciuti nGGessari pel col­
locamento negli uffìzi e dei corpi di gnardia 
pel servizio della dogana e del dazio consumo 
da esercitarsi nei magazzini stessi. Fornirà 
faià collocare le garette che possono occorrere 
per le guardie.

corpi di

e

Art. 6.

Il Municipio per' qìianto riguarda la Sacca 
Sessola, si obbliga alia esatta osservanza del
regolameoto spe< de 20 dicembre 1841
gli effetti delle nuove disposizioni
tari e della laguna.
struirvi e fornir
cessane per
ranno destinati

? salvi

Si obbliga eziandio
regol amen-

a co­
al Governo le abitazioni iie-

gli impiegati doganali che vi sa-
? verso però il pagamento di

queir equo canone d’affitto 'che tra esso ed il
Governo sarà di concerto stahilito.

■ Art. 7.
La presente convenzione non sarà vali.-as.i

non sia approvata, dal Consìglio comunale di
Venezia e sanzionata dai poteri legislativi.

Lujo-i Bennati.
Antonio. Fornoni.
Lumi QuinnoLO, teste.
Girglaìvio De Barzi, teste.

La pietiCnte convenzione è stata approvata
dai Consiglio comunale in seduta del 16 ma<^-
gio 1874 con 28 voti favohevhlì 
trario.■

‘O

e uno con-

Bennati.
PPvSSIQBNiVj. L aperta hr discus'Sione generale.
rlessuno chiedendo la parola la discussione

generale si. intende chiusa, 
discussione degli articoli.

c si passerà alla,



A Ili Parlamenlari 20^3 — Senato del Pegno

SESSIONE DEL IS/l-Vo — DISCDSSIONi — TO'RNATA DEL 22 GIUGNO Ì875

Rileggo rarticoio 1. ' 
[Vedi sopra}.'' P (

E aperta la discussione stv quest’articolo';
Se nessuno chied-é di pàffàre, lo pongo' ai 

voti.
Chi Tapprova, si'alzi. ' '
(Approvalo.) ■ ' -
Rileggo l’artiòolq 2.
{'Vedi sopray: ' .
(Approvato.)

. -La-votazione a sq-uitrinio--segreto ,di questo 
progetto è rimandata assieme agii altri.

Ora viene.in discussione il progetto di legge: 
Approvazione di •'alcuni contratU di vendita 
e di permuta di'beni demaniali.

Si.dà lettura deh progetto. '
{Vedi infra.}
PRESIDENTE. È aperta, la discussione generale 

.su questo progetto di legge.
Ni uno chiedendo la parola, la discussione 

generale si intenderà chi usa e si passerà alla 
discussione degli -articoli.

Rileggo -l’articolo’4.
m Art. L .

Sono approvati'i seguenti contratti stipulati 
per causa di utilità pubblica dall’amministra­
zione demaniale dello Stato-:

1. Di vendita al signor Giudici Antonio di 
un appezzamento di terreno , della piazza di 
Legnago, pel prezzo di lire 3411 40, come da 
istromento nei rogiti Regcizzoni dottor Cesare 
dei 29 dicembre 1873 ;

2. Di vendita alla fabbriceria della chiesa 
di Sant’Alessandro in Milano di due locali.so- 
tostanti alla chi'ésa'stessa,-pel prezzo di lire ' 
1228 20, come dah istromento nei rogiti Dellà 
Vedova dottor Vofenz/O dei 9 febbraio 1874; ■’

3. Di vendita alla prbviìièià di Cuneo del 
fabbricato già àd àiso del collègio militare in' 
Racconigi, pel prezzo di lire 79,000., come da 
istromento nei rogiti Bramardi Maurizio dei 
19 febbraio 1874;

4. Di vendita al comune" di Genselve' di' 
quel fabbricato'“delle carceri ’pretoriali , • pel 
prezzo di lire 2609, come da’’istromento'nei 
^'ogiti 'Venezze" dottóf Stefàno'' déi ^21 marzo
1874;

5. Di vendita^'della casermM di San Yittorè 
Iti Cremona ai sacerdote Afaiiini dòn Ferdinando,' 
pel-prezzo di lire 15,247 10/ còme da.,atto con- 
"'®nzìpwìe/déi

6. Di vendita di terreno della superficie di 
metri quadrati 470 al Municipio di Sondrio, pel 
prezzo di lire 470, come' da istromento nei ro­
giti Gianoli dottor Giovanni Battista dei 19 
maggio 1874;

7. Di vendita al Municipio di Milano di 
quella caserma detta dell’incoronata, pel prezzo 
di lire 90,000 coinè da istromento nei rogiti 
Scurati dottor Alessandro del 1, giugno-1S7.4 :

8. Di vendita diderreno all’opera pia delle 
dainc di carità della parrocclria di San Carlo 
in Torino, pei prezzo di lire 5320 80, come da 
atto convenzionale del 6 luglio 1874;

9. Di vendita alla provincia di Como del- 
1’ utile domniiio di quel palazzo prefettizio, pel 
prezzo di lire 35,47 6 80, come da istrumento 
nei rogiti Binda dottore Carlo dei 16 luglio 1874;

10. Di vendita di boschi delia Gamia a di­

» 1

ciotto di quei comuni, costituiti in consorzio, 
pel prezzo di lire 450,ÓOO, come dn istrumento 
ricevuto ai 31 agosto 1874 dalla prefettura-di 
Udine;

11; Di vendita alla provincia di Massa del 
fabbricato in Castelnuovo di Garfàgnaua, detto 
la Rocca, pel prezzo di lire 20,000, come da 
atto, convenzionale del 3 ottobre 1874;

12. Di vendita alla provincia di Ferrara 
dell’antico castello di quella città, pel prezzo
di lire 110,000, come da istrumento ne’rogiti 
Leziroli dottore Francesco del 4 novembre 1874;

13. Di vendita al comune di Taglio- di Po 
(provincia di Rovigo) di un piccolo fabbricato, 

.pel prezzo di lire 250, come da atto conven­
zionale del 10 dicembre 1874,;

14. Di vendita alla Camera di Commercio 
.di Livorno di quell’anticó cantiere navale detto 
dei Mori q degli annessi locali, pel prezzo di 
lire 15,100 annue, come da istrumento nei ro­
giti Rellegrini avvocato Alfredo dei 19'dicem­
bre 1874;

15. Di vendita alla fabbriceria della chiesa, 
di Sant’Eustorgio in Milano di’ due locali ter­
reni della confinante caserma, pel pi-ezzó di 
lire 4,480 15, come da atto convònzionale ri- 
eevùto da quellmprefèttura ai 3 dicembre IS74;

16. Di permuta di terreni alla “chiusa del 
naviglio, detta la Conca fallala, presso Milano 
colla ditta Ambrogio Binda e compagni, come 
'da■ istrumenti nei'rogiti Della Vedovar dottor 
Lorenzo del IO gennaio e del''9 ottobre 1873;

17. 'Di’pornruta _ cól Municipio di Gonzaga • ..,8 ■■
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dell cv caserma demaniale dei reali carabinieri
• con altro stabile di ragione del comune coll’ob- 

bligo pell’erario di soddisfare la differenza fiai 
valori delle proprietà permutate in lire 2096 40, 
come da isfrumento nei rogiti Bartolini dottor
Cesare del 29 gennaio 1874; _

18. Di cessione gratuita al Municipio di Bo-
logna di dne piccoli appezzamenti di terreno
per l’allargamento di due strade esterne ila

P. remo alkt discussioiiQ del progetto di

ei ttà, come da atto convenzionale del 27 feb­
braio 1874 ;

19..Di cessione in perpetuo al Municipio di
Firenzi deH’uso e godimento del giardino dei

legge ; Proroga della facoltà accordata al Go­
verno per la riunione dei piccoli comuni.

Si dà lettura del progetto.
(Vecli infra.)

, È aperta la discussione generale su questo 
progetto di legge.

Senatore VERGA, Relatore. Domando la pa­
rola.

PRESIDENTE, tla la parola.
Senatore VERGA, Relatore. Oltre alla petizione 

ehe è pervenuta al Senato per parte del Co-

.Semplici nella stessa città, per l’annuo canone
di lire 500, come da istrumento a rogito Pier
Antonio Spighi del 4 agosto 1869. 

(Approvato.)

Art. 2.

II Governo del Re è autorizzato a cedere gra­
tuitamente all’istituto nazionale per le figlie 
dei militari in Torino, l’es-Villa della Regina 
e Tex-convento delle Cappuccine, l’una sui colli, 
e l’altro' in via Nuova di detta città, con effetto 
dal giorno deH’accordata precaria concessione
dell’ uso per la prima dal 18 giugno 1868 e
pel secondo dal 6 settembre 1867.

I due fabbricati, qualora cessassero di es-
sere sede dei collegi dell’istituto , saranno ri­
versibili allo Stato.

Chi lo approva, si alzi.
(A-Pprovato.)
Anche questo progetto di Idgge sarà a suo 

tempo votato a squittinio segreto.
VGene ora in discussione il progetto di legge 

riguardante la tumulazione delle salme di Si- 
mone Mayr e Gaetano Donizzetti nella Basi­
lica di Santa Maria Maggiore in Bergamo.

Si dà lettura del progetto.

Articolo unico..
« Il Comune di Bergamo è autorizzato a far 

tumulare le salme di Giovanni -Simone Mayr e 
Gaetano Donizzetti nella chiesa di Santa Maria 
Maggiore in detta città. »

È aperta la discussione generale.
Nessuno chiedendo la parola, la discussione 

generale s’intenderà chiusa, e il progetto, con-
stando di un solo articolo j sarà votato a suo

. tempo a squittinio segreto.

mune di Fermo j contro l’aggregazione di un
territorio che costituisce la parrocchia di S. Gior­
gio al Comune di Porto S. Giorgio, che forma 
l’oggetto dell’art. 2. di questo progetto di legge 
della quale si fa cenno nella Relazione dell’uf­
ficio Centrale, è pervenuta pure un’altra, peti­
zione per parte di quattro sindaci dei Comuni 
del Circondario di Pistoia che sono il Sindaco 
di Porta a Borgo, il Sindaco di Porta S. Marco, 
il Sindaco di Porta Carratica, il Sindaco di Porta 
Lucchese.

È a ritenere che il Comune di Pistoja ha 
inoltrato istanza per ottenere, in appoggio al 
paragrafo ultimo delPart. 14 della legge co­
munale e provinciale, un territorio esterno me­
diante l’aggregazione del territorio di questi 
quattro Comuni rurali limitrofi.

Questa istanza avrebbe ottenuto voto favo­
revole dal Consiglio provinciale di Firenze; ed i 
saldaci dei detti quattro comuni con questa peti­
zione vorrebbero che il Senato, in occasione 
che discute sulla proroga delle facoltà accor­
date tem^poràriamente al Governo dall’ articolo- 
250 della legge comunale e provinciale, intro­
ducesse una disposizione declaratoria al detto
articolo 14, colia quale essenzialmente venisse
esclusa al Governo la facoltà di decretare que­
sta aggregazione.

Siccome si tratta di un affare, che, trovandosi 
in corso d’istruzione non ha peranco avuto la 
sua risoluzione, così l’Ufilcio Centrale non crede 
che sia il caso di prendere questa petizione in. 

■ considerazione e ,d’ introdurre alcuna disposi­
zione declaratoria in questo progetto di legge^' 
per lasciare piena ed intera la libertà e la re- 
.sponsabilità del Governo nei provvedimenti .che 
sarà per prendere sulla domanda del Comune 
di Pistoia, e vi propone perciò di approvare
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lo stesso progetto come venne-votato dalla Ca­
mera dei Deputati.

PRESIDENTE. Il Senato ha udito la conclusione 
delPUthcio Centrale, che è per l’approvazione 
di questo progetto di legge.

Nessun altro chiedendo di parlare nella di­

professore non può essere nominato perchè il
numeio e completo ira i posti assegnati ai pro­
fessori. Ecco che il Ministro deH’Istruzione Pub-
blica attribuisci a questo professore la qualità 
di membro del Consiglio d’istruzione Pubblica,

scussione generale 
degli articoli.

Rileggo 1’

j si passa alla discussione
e cosi lo rende eleggibile. È questa dav-

Art.’ 1.
Le facoltà accordate dagli articoli 13,14, 15 ?

16 e 250 della legge comunale, e le altre di­
sposizioni contenute nella legge 18 agosto 1870,
N. 5815, sono prorogate per cinque anni, a

ocontare dal 1° luglio prossimo venturo.
È aperta la discussione su questo articolo. 
Nessuno chiedendo la parola, lo metto ai voti. 
Chi l’approva, è pregato di sorgere.
(Approvato.)

Art. 2.
E data facoltà al Governo del Re di distac­

care dal Comune di Fermo, ed aggregare a 
quello di Porto San Giorgio il territorio che co­
stituisce la Parrocchia San Giorgio, fra il tor­
rente Ete, Vivo e Bocca di Rivo, dell’ estimo 
censuario di L. 217,460 12,' salvi i contempo­
ranei debiti compensi, sentiti gli abitanti di 
quel territorio, i Consigli comunali interessati, 
ed il Consiglio provinciale^ e sul parere con­
forme del Consiglio di Stato.

■ (Approvato.)
Anche questo progetto di legge, sarà cogli 

altri votato a squittinio segreto.
Si passa ora aH’ultimo progetto di legge 

portato dall’ordine del giorno d’oggi : Modifi­
cazione dell’art. 100 della legge elettorale.

Si dà lettura dei tre articoli del progetto di 
legge.

{Vedi infra).
È aperta la discussione generale.
Senatore SINEO.' Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore SINEO. Io riconosco l’opportunità di 

questo progetto di legge; ma credo che si debba 
raggiungere in modo diverso lo scopo princi­
pale cui mirano gli autori del progetto.

La giurisprudenza adottata dalla Camera elet­
tiva, nell’interpretazione deH’art. 100 della legge 
elettorale conduce all’assurdo ; pone in facoltà
^ei Ministrà di creare delle eleggibilità. Un

vero una anomalia alla quale la Camera ha 
voluto .rimediare, eliminando cosi una faìlace 
interpretazione della legge. Ma in quest’occa-
Sion mi pare ragionevole di esaminare la
venienza di mantenere a danno del

con-
corpo

i 1
insegnante e dell’ordine giudiziario il limite ri-
strettissimo imposto dal primo capoverso del- 
l’avrt. 100.

Gli insegnanti, anche delle università, ed i 
membri dell’ordine giudiziario sono impiegati 
regi stipendiati ; devono dunque essere com­
presi nel quinto che i Deputati impiegati non 
possono oltrepassare. Ma che vi sia poi un li­
mite assai più ristretto per gli insegnanti delle
università e dei membri dell’ordine giudiziario
veramente non mi P

ì

are nè giusto, nè utile.
Nella categoria degli impiegati, i membri del 
corpo insegnante e dell’ordine giudiziario sono 
tra quelli che possono arrecare nelle discussioni 
della Camera lumi preziosissimi ; presentano
inoltre maggiori guarentigie d’indipendenza;
non sono ugualmente minacciati dagli arbitri 
ministeriali, perchè godono di una specie di 
inamovibilità.

Perchè dunque, fra tutti grimpiegati dello 
Stato, si sono scelti gl’insegnanti ed i magi-
strati per -olpirli con una più rigorosa esclu­
sione ?

Ve ne dirò la ragione storica.
In.una legislatura del Parlamento Subalpino

si trovò che i voti degli elettori si erano por­
tati in massa sopra i membri di una Corte di
appello, della Corte d’appello di Casale^ e ne
avvenne che questa fu deserta d’un tratto. Non 
si potevano più dare le sentenze, perchè i si­
gnori Consiglieri erano partiti per occupare i 
loro seggi alla Camera.

Era un’accidentalità affatto straordinaria che 
non si riprodusse ; molto meno si potrà ripro­
durre dopò gli allargati confini del regno, che 
offri un campo più esteso alla scelta degli elet-
tori. Ma l’e: .pio colpi la Commissione nomi-
nata dall’onorevole Rattazzi per la riforma della 
legge elettorale. Si suppose che quell’assorbi-
mento el et torà! potrebb avverarsi in una
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università, non meno che in 'un collegio giu- ' 
Uiziario. Da ciò nacque l’infelice concetto che 
si è attuato coi detto primo capo verso dell’arti­
colo 100.

Per verhà, rinconveniente cui si voleva ri­
mediare non fu tolto radicalmente coll’adottato

periori della Marina, i capitani di vascello od 
altri della cui opera il suo dipartimento ha in­
cessante bisogno.

E evidente che la ragione della legge è troppe 
estesa, colpii ebbe tutti, eu ha per la magi­
stratura e per il corpo insegnante qualche cosa

temperamento. I tredici magistrati,■ che'- atta al- • ■■di'od'roso' el-i@’ è tempo di canceli
mente si possono àmmettere nella Camera, pò- -.

are.

trebbero essere- tutti e tredici membri della
stessa Corte gin disiarla. I tredici
potrebbero appartenere tutti atla st
versità. Potrebbe dunque ò.

I rofessori 
tessa- mnir

PRESIDEMTE. Abbia hi compiacenza di man-, 
dare la sua proposta scritta alla presidenza.

MINISiRO. DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domanuo la

fro'

delle elezioni politicti
OS>'i ancora, pel fatto

corso della giustizia 
versi tarlo. Adunque ,

■ 5

?

? - 

0

rimanere sospeso o il
ì’ 1i insegnamento uiii-

senza raggiungere ap­
pieno lo scopo che il leg islatore si er pro­
posLo 5 si è caduto nell’ incongruità di esclu-
dere preferibilmente i membri del-Pordim
diziario ed i professori

giu-
universitari dalla Ca-.

mera dei Deputati, coiranteporre loro semplici 
impiegati amovibili, pei quali non milita la 
stessa presunzione di capacità, e d’iiidipendeHza.

A me dunque pavé che^, s-<
daro 11 voto della Camera elettiva.

conviene asseeon-

debba con forma diversa, più coerente
ciò far si

de rio che
al desi­

dobbiamo avere di accrescere il più
che sia possibile il numero delle capacità nella 
Camera elettiva, le quali sicuramente non sa-
.ranno mai troppe. Per un tal fine
semplicemente di abrogare

propongo
il primo capo verso 

dell’art. 100 della legge elettorale.
É non solo'coti questa semplice disposizione 

VOI darete, o signori Senatori_, ma-g'g'r,or proba­
bilità alla Camera elettiva di reclutarsi, tra
migliori capacità, ma toglierete eziandio

le
una

eccezione che ha quaJehe cosa di odioso, e reca 
sfrego a quegli ordini d’impiegati che sono 
fra i più meritevoli di riverenza e di fiducia.

Io capisco benissimo che ad un primo presi­
dente di Corte d’appello, ad un rettore d’ijni- 
versita, debba, rincrescere

pa.r01.a.h ■ ,
PRESIDENTE. Ha., la parola
MINISTRO DI,, GRAZIA ’ E GIUSTIZIA.

Sin e0 sostanzia 1 men te sostituisce un
L’ onorevole.

suo pre­
getto a quello che discutiamo e che proviene 
dall iniziativa deli altro ramo del Pa,rla,mento.

Se bene si esamina il prog'etto di legge die
ora cade in discussione si scorge che esso 
non ha che uno scopo, ed è quello di risolvere

)

un dubbio che è insorto più di una volta in-
tomo ali applicazione dei secondo comma del- 
l’articolo IGG della legge elettorale.

Questo secondo comma stabilisce una limi-
. fazione intorno ai numero dei magistrati e degli 

i possono essere chiamati ainsegnanti 5

far parte della rappresentanza nazionale. Il li­
mite consiste in questo, che gl’ insegnanti e i
ma gistrati ehiamati alla
non possano mai eccedere

qualità di deputati
l’ottavo di quei nii-

mero d’impiegati- che può sedere nella Camera
elettiva, il quale é, come sapete, il quinto dei- 
numero totale. Nessun dubbio ò insorto che
io sappia, per ciò che ri
questo limite ali,
eh e ' p rineipalm ente

. elevato

iguarda l’applicazione di
magistratura. fia il dubbio

e
riguarda i membri del

più di una volta si è

gnau te. È accaduto clr qualche
corpo inse-^ 

deputato ri­

di vedersi portar mandato.

vestiva due qualitàj la qualità, d’insegnante 
© ad un tempo la qualità di membro del. Con­
siglio superiore d’istruzione pubblica; si è do-

Aia un mombio distinto nel Corpo cui presiède; 
ma questo può accadere anche in ben altri 
Sk.-À iizj, foise anche con ma-ggior danno del
servizio pubblico.

lo 'domanderei, se losse presente, al Ministro 
Oolla uueira se sarebbe molto lieto di vedersi
tolti ad un tratto
esempio, dello Stato

gli ufficiali superiori per

se
maggiore generale deli’ ©- 

mito; domanderei al Ai
cosa direbbe s' si vedebs.e tolti

nistro della Marina

, qualità, debba andar
se questo deputato che riunisce due

tazione, quella cioè del
soggetto alla doppia limi­

a tutti i funzionari.?

quinto, che è comune 
l’altra dell’ottavo del ,

quinto, che è partiGolare alle due categ''Grie di 
funzionari che io indicava, de-g'lhiisegnan!.i, cioè, 
e dei magistrati. ?

Non istarò ad esporre al Senato quali sieno
le opinioni, non sempre uniformi, 
invalse, su, ..questo . punto .nelle

non sernpr che sonò

li ufficiali-'su-, deiraltro' ramo” .'dèi ..Parlampntoq
deliberazioni ■. 
ma' 'insi'sterrò '■ - ,
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unieaménte sopra la CGiisiderazione che sola 
ora si presenta sostanziale, che, cioè, importa 
che-questo dubbio sia risoluto5 ed a risolverlo 
è unicamente inteso il progetto che ora è sot­
toposto al Senato.

Il progetto infatti risolve la questione nel 
senso che la qualità di professore, per esem­
pio , debba prevalere a'quella di membro del

dere-nella rappresentanza nazionale. Questo solo 
dirò, per quanto riguarda la magistratura, che
IO sono profondamente convinto che la magi-
stratura non possa conciliare 1’ adempimeifeo 
de’ due doveri egualmente importanti ed essen-
ziali: non è possibile che nn magistrato cliia-
mato a sedere come Deputato in Parlamento,

Consiglio superiore d’istruzione pubblica, 
ciò che riguarda l’obbligo, la necessità di

per 
es-

possa compiere convenientemente, in una mi-

sere sorteggiato in ordine alla seconda limita­
zione, che è quella deirottavo.

Ora, ronoi'cvole Sineo che cosaci proporrebbe 
di lare? Egli non è amico della seconda limi­
tazione che è prescritta nel comma- secondo. A 
suo parere; sarebbe meglio che .tutti i funzio­
nari fossero rimessi, come erano una volta, nella 
stessa condizione; che tutti andassero soggetti 
ad una sola limitazione, a quella del quinto. 
Egli vorrebbe quindi fare scomparire la limita­
zione dell’ottavo e peri magistrali, e per gl’in-

sura direi accettevole e tollerabile, il proprio 
ufficio di magistrato verso lo Stato, da cui id- 
ceve rimunerazione e stipendio, ed il grave 
mandato dei Deputato. A mio avviso, la legge 
è stata inolio savia neli’apportare per lo meno 
un .limite al numero de’magistrati che possono 
nGcoppiare le -qualità di magistrato e di De­
putato.

si potrebbe forse disputare,

ri­
& 1

se non convenisse
andare molto piùjn là, cioè passare all’esclu­
sione assoluta. È

segnanti ed anche per altri funzionari ; come
sarebbero i membri del Corpo del Genio civile, i 
quali pure possono rivestire doppia qualità, avere
cioè la qualità di ufiiciaie del Genio civile , e
ad un bcmpo essere membri del Consiglio su­
periore di ponti e stì'ade, ossia delle opere pub­
bliche.

E un sistema del tutto diverso dal sistema 
del progetto quello che propone ronorevole
Sineo è, ripeto un nuovo progetto di legge 
che egli vorrebbe sostiUiire a'quello sottoposto 
alla discussione del Senato.

La proposta delhonorevole Sineo ci obblighe­
rebbe quindi ad entrare in un nuovo ordine 
d’idee, in una nuova discussione che allarghe­
rebbe di molto l’argomento, e .ci dilungherebbe 
assolutamente dall’oggetto assai più lirnitat-o 
intorno a cui si aggina lo schema di legge che 
ora stiamo discutendo.

Io non mi tarò qui a sottoporre ad esame'le 
diverse osservazioni die ha mite ronorevole 
Senatore Sineo intorno alla convenienza della
sgèGm^i^avZo/2c.che è stabilita nel secondo comma
dell’articolo 100. lo cfedo che la discussione
andrebbe probabilmente molto in lungopiooapiimeny>e mono ni lungo, e ci 
porterebbe certo inuX campo diverso e . assai
più vasto, se dovessimo esaminare tutti i’mo­

i quali hanno potuto consigliere la limita-

cosa certamente desidera­
bile che ogni cittadino possa servire la patria 

seggi delia rappresentanza naziona-nei nobili
le ; ma non possiamo diasimuìare, o Signori, 
essere impossibile che si possano senza danno 
lasciare scoperte cariche j'mportanti che direi

0 Signori,

vitali per rordine-sociale, come sono quelle della
magistratura, per dare qualche membro della 
magistratura alla rappresentanza nazionale.

Converrebbe dimost.rare che la rapprescn-
tanza nazionale non si potesse costituire in 
modo conveniente senza ricorrere al corpo mu- 

7 debilhare e pregiudicare l’am- 
ministrazione^ della giustizia che abbisogna
di zia rio G'

di tutti, i suoi magistrati.
Io credo che queste considerazioni si pos-

sano anche applicare agli insegnanti.
E molto doloroso irvedere che parecchi in-

segnanti sono pressoché sconosciuti agli stu­
denti, che quasi mai si vedono salire su quelle
Cattedre alle quali essi sono stati destiinati q

per cui ricevono una rimunerazione dallo Stato.
Per me vi confessp che bm sempre creduto 

che sia un principio di disordine sociale il ’
permettere che un cittadino qualsiasi
posto, nella condizione di mcinca.re

venga
per neees-

l.tà 0 al dovere di magistrato o di professore
ovvero all importante ufeicio di membro del
Pai lamento. Per me questo cittadino presenta
sempre avanti alla società una, posizione anor--
male e increscevole: ma poiché sarebbe stato

Xor ® portata al numero troppo grave privare in tutto due classi ri spetta-
hu insegnantr e dei magistrati che possono se- bili, quali sono quelle delia magistratura e degli
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insegnanti, deli’ onore di sedere nella Camera
elettiva, si è creduto di trovar un tempera-
mento che conciliasse il diritto di questi fun­
zionari di sedere in Parlamento con i riguardi 
dovuti al servizio pubblico dei due rami di pub­
blica amministrazione che sono il giudiziario, e 
quello dell’ insegnamento pubblico ; e questo 
temperamento parve essersi trovato nella doppici 
limitazione del quinto e dell’ottavo del quinto 
che sta scritta nel secondo comma deil’a,rtieolo

Quindi io, in primo luogo, pregherei Tonore- 
vole Sineo a voler desistere dalla sua proposta; 
e quando questa mia preghiera non venisse da 
lui accolta, mi rivolgerei al Senato per pre­
garlo di non voler seguire l’onorevole Sineo
nella nuova via in cui ci vorrebbe trasporta 

Senatore CANNIZZARO. Domando la parola. 
Senatore SINEO. Domando la parola.

■e.

a cui è relativo il progetto di legge che ora,
Senatore TABARRINI 

parola.
Relatore. Domando la

esaminiamo.
Prego, del resto, l’onor. Sineo ad osservare 

che la sua proposta potrebbe forse essere intro­
dotta in Parlamento, come un progetto di gene­
rale riforma che tenderebbe a stabilire un altro 
sistema relativamente alla esclusione.dei pubblici

PRESIDENTE. Ha prima la parola 1’ onorevole 
Cannizzaro. Dopo lui spetta la parola alPonore- 
vole Sineo e quindi a lei, onorevole Tabarrini.

Senatore CANNIZZARO. Io aveva esjjressa una 
opinione negli Uffici riguardo

funzionari dalia Camera elettiva ; ma che at-
tualmente noi ci occupiamo di argomento più 
limitato, argomento che tutto consiste nel ri­
solvere un dubbio della legge elettorale; nè 
io credo che possa in questa occasione proporsi
un nuovo sistema. Vede dun :{ue T onorevole
Senatore Sineo che non sarebbe nè opportuno 
nè conveniente in questo momento di mutare.

a questa legge 
che presso a poco si avvicina a quella delTo-
norevole Sineo 5 cioè, espressi il desiderio che
fosse ritardata l’approvazione, da parte dei
Senato, di questa legge per dar tempo forse
ad alcune opinioni che si potrebbero
stare conformi a quella

manife­
ccennata dall’ onore­

vole Sineo ; vale a dire che nel mentre con
un’interpretazione si restringe il numero dei
professóri che possono n+-rare nel Parlamento,vi

seguendo la sua proposta, la materia del prò- ' contemporaneamente si potrebbe fare qualche
getto di legge, e perciò il campo della presente
discussione, lo che renderebbe necessario

proposta che allargasse il limite stabilito dall
un IpO'O'p

.la

nuovo studio e una nuova Relazione delTUffi- 
CIO Centrale.

L’onorevole Senatore per quei principi più 
larghi che professa sulle esclusioni elettorali, 
può benissimo dichiararsi contrario al progetto

Questo mio desiderio gift ebbi a esprimerlo.
Ma, una volta che la le.; 0'0' 

o o>'0 è presentata, biso­
gna che noi riguardiamo quale è il pensiero
che la dettò.

di legge che-discutiamo. contrario nel senso
che non ami restringere in alcun 
esclusione di che si tratta, giacché
derei che lo possa essere nel senso che

modo la 
non cre-

no n

Non si trattò tanto di risolvere un dubbio, 
ma con questo progetto si ebbe il pensiero di 
evitare che l’interpretazione benigna che si era 
data all’art. 100 per accogliere un più gran

trovi conveniente di risolvere il dubbio che si
numeio di professori avesse potuto recare in­

vuole far cessare.
Credo invece che quando egli ammettesse

Tesciusione, sarebbe pur facilmente persuaso 
che conviene togliere il dubbio che esiste nel- 
T applicare la esclusione stessa; ma come egli 
none amico delTesclusione in massima, intende-
rei pure che non sia amico di questa legge eia
rigetti. À ogni modo non ravviserei mai conve­
niente e couiorme alle strette regole parlamen­
tari il sostituire con un emendamento un pro-
getto nuovo d.i legge a c[uello che è stato pre-
sentalo, tanto più nel caso attuale in cui il
progetto è di iniziativa parlamentare.

convenienti. Ma gli inconvenienti
luogo non consistevano

a cui dava
già nel maggior nu-

mero di professori entrati nella Camera; anzi 
la Camera si trovava contenta di questo grande 
numero di proiessori che aveva, tanto che fu-
lono sempre tutti d accordo nel dare una in- 
terpiebazione tale alla legge che non fosse 
stato escluso quel maggiore numero di essi che 
erano stati eletti.

Si voile rispettare la volontà che gli elettori
aveano costantemente e ripetutamente
festata.

m ani-

E diffatti nel mentre per le altre classi degli 
impiegati il limite assegnato dalìci legge non
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viene mai coperto, per i professori eletti si è 
sempre trovata una eccedenza.

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA {interrompendo}. 
Sì, e per disgrazia.

Senatore GANNIZZARO. Se sia questa una dis­
grazia 0 una fortuna non lo saprei dire; certo 
è che nella Camera il pensiero di coloro che pre­
sentarono quel progetto di legge non fu punto 
quello di evitare Teccessivo numero 'dei pro­
fessori, ma fu quello di evitare che la carica 
di membro del Consiglio superiore d’istruzione 
pubblica potesse esser data per motivi po­
litici e precisamente perchè ci sarebbe potuto 
anche da taluno ricercare quella qualità di 
membro del Consiglio superiore per poter en-

PRESIDENTE. Ha la parola l’onorevole Senatore 
Sineo.

Senatote SINEO. Se sì trattasse di una legge 
che avesse qualche carattere d’urgenza, io ca­
pirei perfettamente il desiderio dell’ onorevole 
Guardasigillp acciocché si prescindesse da qua­
lunque più ampia discussione. Ma qui non vi è 
carattere d’urgenza, almeno lo suppongo. I 
Ministri sono stati incoraggiati da recenti trionfi 
che loro sembrarono valevoli ad assicurare la 
loro permanenza al potere. E quindi probabil­
mente avremo il piacere di vederli ancora su 

j quei seggi per un tempo suflteiente a rifor­
mare pacatamente la legge elettorale.

R

trare nella Camera senza essere compreso nel j
L’ onorevole Guardasigilli sicuramente non

sorteggio del numero dei professori. Il motivo- •'
ha afferrato il mio pensiero, quando ha ere-

principale di questo progetto di legge era
adunque quello di non guastare rimportante 
istituzione del Consiglio superiore d’istruzione 
pubblica e a questo motivo io mi associo com­
pletamente.

Del resto io torno a dire che questo ottimo
scopo che la legge si propone potrebbe accop-
piarsi all’altro di rispettare il desiderio degli 
elettori dimostrato col fatto costante deH’ecce- 
denza del numero dei professori eletti, nel men­
tre gli altri impiegati non superano mai il 
numero assegnato dalla legge.

E ciò io credo si sarebbe potuto conciliare 
benissimo, adottando una riforma completa, 
col dare, cioè, ^interpretazione che, la qualità 
di membri del Consiglio superiore non escluda 
dal sorteggio i professori eletti Deputati ; ma 
nel tempo stesso allargando il limite stabilito 
dalla legge per i professori, e cosi si sarebbe 
tenuto conto deH’opinione pubblica.

Io quindi voterò l’articolo perchè qui non 
è impegnato rinteresse della Camera, ma l’in­
teresse del Consiglio superiore perchè non de­
vii dal suo scopo, e non sia fatto pretesto ad 
altri fini.

D’altra parte mi associerei ad una proposta 
nel senso di tener conto del desiderio degli 
elettori quando, per esempio, l’altra Caméra 
ne volesse prendere l’iniziativa.

Esprimo perciò il desiderio che si tenga

duto che io non fossi disposto a votare il primo 
articolo di questo progetto. Io lo voterò volen­
tieri se non posso ottenere qualche cosa di 
meglio. Ma vorrei indurre il Senato a provve­
dere più radicalmente. Non si tratta con ciò 
di sostituire un nuovo progetto a quello d’ini­
ziativa della Camera elettiva. Scusi signor Mi­
nistro; niente affatto. Siamo precisamente nei 
termini di un semplice emendamento il quale 
va un po’ al di là della proposta adottata dalla 
Camera elettiva; ma non è che un emenda­
mento ; il quale, se fosse accettato dal Senato, 
soddisferebbe pienamente il voto di quelli che 
non vogliono più lasciare ai signori Ministri 
la facoltà di aprire o chiudere ad aicuni pro­
fessori r ingresso alla Camera elettiva.

Io sono lieto che l’onorevole Guardasigilli 
ripugni a questi mezzi, e spero che sarà per­
fettamente d’accordo con i suoi onorevoli Col- 
leghi, e specialmente desidero che lo sia col 
signor Ministro deH’Interno, che, nel passato, 
non m’è sembrato sia sempre stato dello stesso 
sentimento.

Sarà sicuramente minore il numero dei pro­
fessori e dei magistrati che aspireranno al­
l’onore di rappresentare la Nazione se, nelle
loro candidature, non saranno giovati dell’ap 
poggio e dal favore dei signori Ministri.

Bramo che intanto il Senato non si lasci
sfuggire quest’oecasione per togliere di mezzo '5

conto di questa volontà degli elettori aliar*
gando in una giusta misura il numero dei pro­

fra gl’ impiegati, una inopportuna distinzione, 
diretta a far prevalere talvolta coloro che sono

fossori che potrebbero entrare al di là di pendenza.
meno meritevoli sì per capacità che per indi-

Quello che è prescritto dalla legge attuale. Se il Senato credesse che questa questione
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meriti di essere più ampiamente esaminata, 
non ci sarebbe, credo, nessuno ostacolo a che 
fosse meditata ulteriormente daH’onorevole Uf­
ficio Centrale, che non ha peraneo considerata, 
la cosa^ sotto questo aspetto. Dei resto, se il 
Senato non è disposto ad entrare per ora in 
questa questione, io sicuramente sono dispo­
stissimo a votare l’articolo I del progetto.

PRESIDENTE, Insiste onorevole Sineo nella sua 
proposta?

Senatore SINEO. Sentirò che cosa ne dice l’Uf- 
ficio Centrale.

Senatore TABARRINI, Relatore. Domando la pa­
rola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore TABARRINI, Relatore. Dopo quanto ha 

detto l’onorevole Guardasigilli, a me non riman- 
gonò che poche .considerazioni a fare sopra il 
progetto di legge che ci occupa.

L’Ufficio Centrale esaminando questo progetto 
di legge, il quale non contiene altro che al­
cune dichiarazioni dirette a stabilire una più 
ristretta interpretazione di un articolo della 
legge elettorale, e che fu presentato alla Ca­
mera elettiva per iniziativa parlamentare, - ha 
creduto di usare la massima riserva e penso
che di questo il Senato non vorrà fargliene ca­
rico. L’Ufficio Centrale ha considerato la legge 
nei termini nei quali era proposta,' e si è scru­
polosamente astenuto dal sollevare questioni 
che in qualche modo potessero condurre a mo­
dificarne il concetto fondamentale. La legge 
non ha altro fine che quello di dichiarare il 
senso deH’articolo 100 della legge elettorale 
perciò che riguarda i magistrati ei professori.
li! questo campo ha circoscritto il suo esame
l’Ufficio Centrale-; e siccome ha riconosciuo che 
la interpretazione che si dava all’ articolo 100 
della legge elettorale, era razionale, e ricon­
duceva questa disposizione, allargata da una 
troppo facile giurisprudenza, ai termini del vero 

■ l’ufficio Centrale ve 
vazione.

ne ha proposto l’appro-

Quanto alla questione promossa dall’onore­
vole Senatore Sineo, non crede che sia nè utile 
nè opportuno di esaminarla, appunto per le ra­
gioni di convenienza che ho già accennate. 
Che se anche su questa questione si volesse 
sapere l’opinione dell’ufficio Centrale, dirò bre­
vemente che mentre non contestiamo che dal­
l’intervento^ dei professori e dei magistrati nella

Camera elettivi può venirne non poco gio­
vamento alla discussione delle leggb non pos­
siamo per altro dissimulare che quando le in­
fluenze politiche s’insinuano nella magistra­
tura e neirinsegnamento, gli effetti sono sem­
pre deplorabili. Cosi anche per questa ragione 

5

rUlFicio Centrale insiste perchè la legge sia ap­
provata quale la Camera elettiva l’approvQ 
che il Senato non voglia lasciarsi indurre 

e
a

a farvi modificazioni, delle quali non si potreb­
bero sperare buoni effetti.

PRESIDENTE. Insiste nella sua proposta l’ono­
revole Senatore Sineo?

Senatore SINEO. Non insisto.
PRESIDENTE. Interrogo il Senato se intende 

che la discussione generale su questo progetto 
di legge venga chiusa.

Chi è di quest’avviso, sorga.
(Approvato.)

- Passeremo alla discussione degli artìcoli.
Art. 1.

All’articolo 100, comma 2 della legge elet­
torale 17 dicembre 1860, dopo le parole;' c/zg 
possono essere ammessi nella Camera si ag-ì

giungeranno queste altre : quand' anche ap­
partengano ad uno dei Consigli designati al 
N. 7 delVarticolo 97.

È aperta la discussione generale su questo 
articolo.

Nessuno chiedendo ia parola lo pongo ai 
voti.

Chi l’approva, si alzi.
(Approvato.)

Art. 2.
Al detto articolo 100-, comma 4, dopo le pa­

role ; le elezioni mcore degli impiegati sarcmno 
nuUcy si aggiungerà il seguente comma :

Sarà nullo, parimenti Velezione degli impie­
gati designati nell’articolo 97, qu,ando gli eletti 
disimpegnino, anche temporcmeamente^ un al­
tro ufficio retribuito, sul bilancio dello Stato 
fra qzbelli non contemplati dal sii^ddetto, certi- 
colo 0 non congiunti necessariccmente con essi.

(Approvato.)

Art. 3.

Le disposizioni contenute nei precedenti 'ar­
ticoli andranno in vigore cól principio della 
prossima legislatura.

(Approvato/) , • 5.' '

B.eg.no


A.i'ti Parlamentari “» 2071 —

SESSIONE DEL 1874-75 — DISCUSSIONI —
naagggwsBipq—BBoyeM—aiaBin- -r

TORNATA DEL 22 GIUGNO 1875

frenato del Regno

Anche questo progetto di legge sarà votato 
a squittinio segreto insieme cogli altri.

L’ordine del giorno d’oggi rimane così esau­
rito.

Avverto i signori Senatori che domani SI
comincierà la seduta colla votazione a spuit- 
tinio segreto dei progetti di legge fin qui di­
scussi; li prego quindi a trovarsi all’ora do­
vuta al loro posto.

L’ordine del giorno per domani è il se­
guente :

1. Votazione a scrutinio segreto dei progetti 
di legge ultimi discussi.

2. Discussione dei seguenti progetti di legge;
Disposizioni organiche relative alle spese

per le opere idrauliche di seconda categoria;

Maggiori spese a compimento di lavori in 
corso nell’arsenale militare marittimo di Spezia;

Rendiconto generale consuntivo dell’ am-
. I ministrazione dello Stato per 1’ esercizio 1871- 1 ’

Affrancamento dei diritti d’uso sui boschi 
demaniali dichiarati inalienabili;

Tassa sopra alcune qualità di tabacchi;
Approvazione della convenzione tra le Fi­

nanze ed il Municipio di Milano per la cessione 
di alcuni stabili demaniali e pel compimento 
della costruzione d’un carcere giudiziario a sii 
stema cellulare:

Spesa straordinaria per continuare i la­
vori della carta topografica d’Italia.

La seduta è sciolta (ore 5 1{2).


